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PARTE SECONDA

APPROFONDIMENTI SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

1. Le azioni di “sistema” 

Gli interventi previsti e realizzati nella seconda fase della programmazione, in coerenza con le indicazioni provenienti dalla valutazione di metà periodo, mirano ad ampliare il raggio di azione del programma e rappresentano un sostegno alla riforma del sistema d’istruzione attraverso l’attivazione di interventi sinergici a livello territoriale finalizzati a coinvolgere un numero significativo di istituzioni scolastiche.
Le azioni di sistema sono volte al miglioramento dell’organizzazione e della gestione del sistema scolastico, sia mediante l’attuazione di processi formativi rivolti agli alunni e agli operatori del settore, sia attraverso l’attivazione di reti infrastrutturali.

Rispetto alle differenti azioni di sistema previste nel programma ( azione 1.3 “Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell'istruzione”; azione 7.1 “Corsi di formazione per i docenti sulle pari opportunità di genere”) sembra opportuno porre l’accento su due interventi specifici che per il numero di scuole e operatori scolastici coinvolti e per le tematiche trattate potranno avere un impatto significativo sull’intero  sistema. Questi interventi - attraverso la formazione in servizio del personale della scuola per la promozione delle competenze progettuali, gestionali, didattiche, valutative etc... e la realizzazione di interventi su tematiche particolarmente rilevanti in ambito formativo da realizzarsi all’interno dei Centri Polifunzionali di servizio – mirano a favorire l’adeguamento della scuola rispetto ai cambiamenti e ai  processi innovativi in atto.

1.1.
Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell'istruzione (Azione 1.3)
Nel corso del 2005 l’AdG ha affidato, a seguito di un procedimento di gara a procedura aperta, l’incarico di realizzare un servizio di formazione del personale del sistema dell’istruzione scolastica delle regioni obiettivo 1. Il progetto è stato realizzato dall’Associazione Temporanea di Imprese (ATI) costituita da APRI S.p.a., Sviluppo & Competenze S.r.l. e Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano.

Le attività formative, distribuite in due cicli (anno scolastico 2005-06; 2006-07) necessari per raggiungere circa 11.000 utenti, riguardano due diverse tipologie di intervento, così suddivise:

1. docenti dei Centri servizio e dei Centri risorse contro la dispersione scolastica istituiti nell’ambito della Misura/Azione 4.1;

2. dirigenti scolastici, docenti, direttori o collaboratori amministrativi e tecnici delle istituzioni scolastiche e dirigenti, funzionari e/o docenti in servizio  presso gli Uffici scolastici regionali, i Centri provinciali dei Servizi amministrativi e gli IRRE.

Le attività vengono realizzate a distanza e in presenza, secondo il modello dell’e-learning integrato (blended), sistema che consente di connettere gli elementi dell’apprendimento on-line e gli elementi di formazione in presenza finalizzati a costruire momenti di confronto, di autovalutazione, di rafforzamento e condivisione sia dei processi e degli obiettivi del percorso proposto, sia delle esperienze e dei progetti dei partecipanti. 

Il modello è stato progettato per sostenere e valorizzare l’intero percorso formativo, strutturato secondo i criteri di flessibilità e personalizzazione propri della metodologia delle Unità Formative componibili, della modularità dei contenuti e della predisposizione di un ambiente e-learning progettato per offrire un intervento che sia al tempo stesso luogo di formazione individuale e personalizzata, laboratorio di sperimentazione e spazio virtuale di comunicazione e collaborazione. 

La piattaforma www.per-lascuola.ite-learning costituisce lo strumento attraverso il quale i corsisti possono fruire delle unità didattiche e partecipare al percorso formativo attraverso la navigazione nel sito dedicato.  .
All’interno del sito è possibile fruire di informazioni relative alle iscrizioni ed accreditamento degli utenti, ai percorsi formativi previsti, all’attività di  tutoraggio e agli esperti d’aula.

L’attività di formazione è stata suddivisa in due edizioni, la prima prevista da ottobre 2005 a giugno 2006, la seconda da ottobre 2006 a giugno 2007.

Nella prima fase partecipano gli iscritti secondo l’ordine di priorità indicato dalle scuole, per un numero complessivo di 3.850 partecipanti, distribuiti fra le 73 sedi/corsi organizzati a livello provinciale prevalentemente  presso i Centri Polifunzionali di Servizio.

Con gli stessi criteri, sono stati individuati i partecipanti al percorso per i docenti appartenenti ai CPS: 267 su 666 richieste di adesione, distribuiti su 8 sedi corso organizzati a livello regionale.

1.2.
Sviluppo dei centri funzionali di servizio per il supporto all'autonomia, diffusione delle tecnologie, creazione reti (Azione 1.4)

Questi interventi  hanno come obiettivo prioritario quello di dare continuità e maggiore incisività ad iniziative progettate sinergicamente tra i diversi attori del territorio.

Attraverso dotazioni tecnologiche avanzate (laboratori per lo sviluppo e l'aggiornamento di prodotti multimediali, biblioteche multimediali, sistemi di video conferenze) questi centri sono stati  attivati per promuovere interventi di sostegno alla crescita dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, all’innovazione dei processi d’apprendimento e alla diffusione delle nuove tecnologie nella pratica didattica, attraverso l’utilizzazione integrata di risorse infrastrutturali ed umane sia del sistema scolastico che di altri sistemi - formazione, istruzione superiore, ricerca, ecc. - nella prospettiva dello sviluppo della società dei saperi e dell’informazione.

I titolari dei progetti dell’azione 1.4 sono costituiti da Istituti che hanno realizzato un Centro Servizio attraverso l’azione 2.2.c e da Istituti che hanno realizzato un Centro Risorse finanziato con la Misura 4.

I destinatari sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

· allievi, docenti e personale amministrativo dei Centri polifunzionali di servizio;

· allievi, docenti e personale amministrativo delle istituzioni scolastiche collegate in rete con i Centri;

· utenti del territorio.

Nell’ambito dell’azione 1.4 sono state promosse due tipologie distinte di intervento per soddisfare: 

· fabbisogni e progetti di carattere nazionale volti al sostegno alla riforma della scuola, alla diffusione di buone prassi del PON e delle altre iniziative comunitarie;

· fabbisogni e progetti  maturati nel contesto locale per favorire il raccordo e il sostegno ai Programmi Operativi Regionali, ai Progetti Integrati Territoriali, agli interventi d’intesa con gli Uffici scolastici regionali, il sostegno alla creazione ed alla diffusione di reti di scuole.

In considerazione della complessità delle attività previste, ma anche per la necessità di definire, per ciascuna di esse, le specifiche iniziative, le risorse finanziarie necessarie e, in alcuni casi, il contenuto e l’articolazione, sono state richieste una o più candidature.

Inoltre è stato richiesto, alle scuole CPS, di presentare la loro candidatura per il progetto di formazione rivolto al personale delle istituzioni scolastiche di primo grado per consentire l’utilizzo delle strumentazioni informatiche finanziate con le risorse della Misura 2.1G.

Di seguito si riporta una tabella, distinta per tipologia di modulo e per regione,  relativa al numero dei progetti dedicati alla formazione del personale degli istituti del I ciclo di istruzione.
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Tab. 1.1

Considerando che, così come indicato dalla circolare attuativa, in ciascun modulo verranno coinvolti mediamente 20 partecipanti, complessivamente, saranno oltre 23.000 i soggetti formati attraverso questa tipologia di intervento, che potranno fruire anche di più moduli seguendo anche l’intero percorso formativo (dall’alfabetizzazione alla gestione di reti).

I progetti locali presentati da 114 istituti (ogni istituto poteva presentare più candidature) sono riconducibili alle aree evidenziate nella tab.2.2, dall’analisi delle quali risulta un interesse prevalente verso interventi che prevedono la creazione di reti territoriali, la realizzazione di Portali e la Formazione a distanza.

Tab. 1.2

	Area tematica
	Numero proposte

	Certificazione di qualità (ISO 9000) 
	4

	Progetti Integrati Territoriali (PIT)
	5

	Scienza & Tecnica
	5

	Turismo
	12

	Alternanza Scuola-lavoro
	7

	Sostegno all’autonomia scolastica
	13

	Formazione a distanza (FAD)
	28

	Realizzazione di Portali
	34

	Creazione di reti territoriali
	47

	Totale
	155


2. Sostegno alla società dell’informazione

Graf. 2.1
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Il sistema scolastico riveste un ruolo centrale nella promozione della società dell’informazione in quanto luogo fondamentale dello sviluppo generalizzato dei saperi, delle capacità cognitive e critiche, e delle competenze scientifiche e tecnologiche che rendono possibile l’adeguamento delle giovani generazioni  allo sviluppo tecnologico e all’ampliamento delle nuove ICT.

La promozione della società della conoscenza ha assunto nel Programma un peso rilevante, circa il 40% degli interventi, dovuto al fatto che sono  compresi in quest’area, oltre agli  interventi specifici sullo sviluppo ed acquisizione di competenze tecnologiche, anche i percorsi formativi che trattano trasversalmente questa tematica.

I progetti realizzati rappresentano oltre un terzo degli interventi complessivamente realizzati dal Programma ed hanno coinvolto oltre 130.000 partecipanti. Dal punto di vista finanziario, in quest’area sono stati impegnati circa 250.000.000 di Euro pari ad oltre un terzo del totale delle somme, ad oggi, impegnate sull’intero Programma. 

In coerenza con la strategia europea per l’occupazione e con lo sviluppo delle nuove tecnologie, una parte significativa degli interventi è stata  orientata al sostegno della Società dell’Informazione allo scopo di concorrere al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo nel programma d’azione E-learning. 
Gli interventi realizzati sono stati oltre 13.600, distribuiti nelle diverse azioni delle Misure 1 e 2 del Programma nonché, in maniera trasversale, in tutte le altre misure. 

Analizzando le fasce di età dei partecipanti, emerge che i destinatari maggiormente coinvolti risultano essere gli allievi della scuola secondaria con oltre 71.000 unità; va tuttavia evidenziata anche la presenza significativa di oltre 50.000 adulti (personale scolastico) coinvolti nella formazione
. 
Al fine di evidenziare il contributo delle iniziative cofinanziate dal Fondo sociale su quest’area, appare significativa anche  l’analisi dei dati di monitoraggio relativi alle tematiche trasversali del Fondo Sociale che evidenziano come, nel primo periodo di attuazione del Programma (2000-2004), rispetto ai circa 26.000  progetti finanziati a valere sulle Misure del FSE, siano ben 12.726 le iniziative contenenti elementi rilevanti riguardanti la società dell’informazione, articolate secondo lo schema seguente:

· Misura 1:   7.973

· Misura 3:   1.925 

· Misura 5:        79

· Misura 6:   1.584

· Misura 7:   1.165

Misure correlate

Misura1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione all’interno di questa misura sono previste azioni  finalizzate:

· a sviluppare le competenze di base e competenze trasversali nella scuola;

· promuovere la formazione in servizio del personale del sistema dell’istruzione.

Misura 2 - Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche all’interno di questa misura sono previste azioni finalizzate:

· al potenziamento e aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici;

· alla costruzione e potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, negli istituti scolastici, compresi quelli sede di centri di servizio e di sviluppo tecnologico.

2.1.
La formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica, ecc.) attraverso la realizzazione di percorsi di base ed avanzati       (Azione 1.1.a)

Attraverso questo tipo di intervento  è stato perseguito l’obiettivo di: formare gli allievi sulle nuove tipologie di linguaggio, sviluppare le competenze e fornire la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. Inoltre, talvolta, tale attività è stata finalizzata anche per la preparazione degli alunni al fine di consentire loro il sostenimento, senza aggravio per il progetto, degli esami E.C.D.L. (European Computer Driving License). 
Questo tipo di intervento, della durata di 50 ore, è stato rivolto prioritariamente agli allievi di quarta e quinta classe delle istituzioni scolastiche statali di scuola secondaria superiore.

Ciascun progetto è stato strutturato in moduli entro i quali la teoria acquisita è stata applicata in base a esigenze scaturite da situazioni reali rispetto alle discipline curricolari, ad esempio: elaborazione di testi, temi, articoli, tabelle, grafici, ricerche dati con l’utilizzo di internet, ecc. 

Sono stati previsti  due tipi di percorsi tecnologici: di livello base e di livello avanzato. 
 I corsi di livello base sono stati articolati in 8 moduli così articolati:

· modulo 1: concetti di base della Tecnologia dell’Informazione finalizzato allo  sviluppo della comprensione da parte dell’allievo dei concetti fondamentali riguardanti la Tecnologia dell’Informazione;

· modulo 2: uso del computer e gestione dei file dedicato all’incremento della usability del personal computer e del suo sistema operativo; 


· modulo 3: elaborazione testi volto a fornire specifiche competenze nell'uso del personal computer per l’elaborazione di testi;
· modulo 4: foglio elettronico finalizzato a fornire i concetti fondamentali del foglio elettronico e alla gestione delle applicazioni pratiche;
· modulo 5: basi di dati predisposto per arricchire la conoscenza dei concetti fondamentali sulle basi di dati e svilupparne l’utilizzo;
· modulo 6: strumenti di presentazione dedicato a implementare le conoscenze sulle funzionalità di base disponibili per comporre il testo, inserire grafici e immagini, aggiungere effetti speciali;
· modulo 7: reti informatiche volto a potenziare sia le abilità degli allievi nella “ricerca” delle informazioni (utilizzo di internet) sia la capacità di “comunicare” (utilizzo della mail);
·  modulo 8: multimedialità finalizzato alla diffusione dei primi concetti sull’uso di suoni e immagini, sulla costruzione di una semplice pagina web e sulle nozioni di base del linguaggio HTML.
I corsi di livello avanzato, articolati in moduli sostanzialmente analoghi a quelli del livello base,  sono  corsi di specializzazione rivolti ad arricchire il curriculum degli studenti con competenze avanzate, teoriche e pratiche, nel settore informatico.

Si rimanda al paragrafo 6.6 per l’analisi qualitativa svolta nel corso dell’annualità 2005 sui progetti attivati nell’ambito dell’azione 1.1.A.

2.2. Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione (azione 1.3)

Gli interventi finanziati a valere su questa Azione sono stati attivati per favorire il rafforzamento dell’innovazione del sistema scolastico del Mezzogiorno, la promozione della qualità dell’istruzione e la valorizzazione dell’autonomia didattica, organizzativa e di ricerca delle singole istituzioni scolastiche. 

L’obiettivo primario dell’azione è quello di  dotare il sistema scuola di ulteriori e nuove competenze in progettazione, gestione, monitoraggio e valutazione di progetti integrati e di processi d’istruzione inseriti nel più ampio contesto socio-economico e culturale, che consentano a dirigenti, docenti e personale amministrativo, in rapporto alle particolari funzioni svolte e quindi alle specifiche professionalità, di interagire con il contesto locale, nazionale ed europeo, anche attraverso la creazione e il rafforzamento di un sistema di reti. 
Nel primo periodo di attuazione del Programma, l’azione è stata finalizzata alla realizzazione di percorsi di formazione finalizzati a promuovere capacità e competenze inerenti le nuove tecnologie dell’informazione con particolare riferimento alla loro utilizzazione nella didattica e nei processi di apprendimento. 

Gli interventi, della durata complessiva di 65 ore, sono stati caratterizzati da un’articolazione di tipo modulare che ha consentito un approccio individualizzato e secondo diversi livelli di apprendimento in base alle situazioni di accesso dei partecipanti. 

I percorsi hanno riguardato due livelli di competenza: 

· il livello base relativo all’apprendimento delle nuove tecnologie multimediali; 

· il livello intermedio dedicato all’utilizzo delle tecnologie applicato alla didattica.

I soggetti attuatori degli interventi sono state le istituzioni scolastiche statali di istruzione secondaria superiore.
I percorsi, realizzati solo in presenza, sono stati  rivolti ai dirigenti scolastici, ai docenti ed al personale non docente, anche appartenenti ad altre istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado del territorio in cui ha sede la scuola proponente. I progetti attivati, nel primo quinquennio, sono stati 3.349 che hanno registrato un coinvolgimento di utenti pari a 54.888, costituito per circa il 70% da donne.
2.3.
Percorsi in alternanza per lo sviluppo di competenze di imprenditorialità  (Azione 1.1.F)

Nel corso del 2004 l’Autorità di gestione ha attivato una serie di interventi finalizzati al sostegno sia delle risorse umane che dei processi formativi, con particolare attenzione al miglioramento della formazione di alunni e docenti sui temi generali dello sviluppo della società dell’informazione e sulle tematiche dell’autonomia e dell’integrazione con il territorio nonché su quelle dell’educazione ambientale e delle pari opportunità.

Attraverso gli interventi finanziati nell’ambito dell’azione 1.1f, in particolare, si sono volute sostenere le nuove linee, che sottendono al sistema scolastico italiano, che stimolano una offerta formativa finalizzata a dare una risposta alle esigenze concrete del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, nazionale ed internazionale. 

Questa offerta formativa si è caratterizzata per la sua organizzazione flessibile, per l’alto uso di tecnologia, per l’attenzione alla didattica attiva e per la stretta collaborazione con il mondo aziendale, che assume la funzione di tutor dell’azienda simulata.

Le iniziative in esame sono state progettate per consentire agli allievi di operare nella scuola simulando il lavoro in azienda, mediante l'attivazione di rapporti di tutoraggio tra scuola e impresa, e alla riproduzione nella scuola della situazione operativa dell'azienda reale, attraverso forme di simulazione del processo di gestione.

Nell’ambito di tali attività i docenti sono stati chiamati a svolgere un ruolo fondamentale passando da una didattica tradizionale, unidirezionale e trasmissiva, ad un modello didattico relazionale-cooperativo, in cui l’informazione è divenuta circolare, per cui non vi è un “sapere da trasmettere”, ma una competenza da costruire in modo negoziale.

Attraverso l’applicazione della metodologia partecipativa si è reso possibile sia il diretto coinvolgimento dei giovani attraverso strategie didattiche quali role-play, problem solving, learning by doing, cooperative learning, sia la facile applicazione, poiché afferisce al modello didattico stesso con cui l’impresa simulata viene realizzata.

I progetti hanno avuto un’impostazione didattica per obiettivi, superando la tradizionale separazione disciplinare e promuovendo la crescita dei giovani nel contesto della società globale.

Questo tipo di intervento, rivolto allo stesso gruppo di allievi per tre anni consecutivi, è stato articolato in tre fasi distinte:
· Fase A (A.s. 2003/04): ricognizione, orientamento e acquisizione dei dati. In questa prima fase è stato svolto un lavoro di sensibilizzazione da realizzarsi con gli allievi frequentanti la classe terza per un totale di 60h. Gli stessi allievi saranno, successivamente, nella classe quarta, i protagonisti dell’Impresa formativa simulata.

· Fase B (A.s. 2004/05):  progettazione formativa e realizzazione dell’impresa formativa simulata. Le attività, realizzate dagli allievi che hanno ultimato la fase A nel corso della III classe, sono finalizzate alla costituzione e alla gestione operativa dell’impresa formativa simulata per un totale di 120 ore. Inoltre è prevista anche la partecipazione ad uno stage, presso l’azienda tutor, di durata non inferiore a due settimane.

· Fase C (A.s. 2005/06): monitoraggio e certificazione del Percorso IFS. Quest’ultima parte di progetto, realizzata con gli allievi della classe quinta con un impegno di 60 ore, verrà dedicata alla fase finale di gestione e conclusione delle attività e alla diffusione dei risultati conseguiti.

2.4.
Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle Metodologie didattiche (Misura 2)

L'impiego del computer, l’utilizzo di un laboratorio o di un’aula attrezzata, rendono possibile un'attività didattica più varia e completa permettendo l'utilizzo delle simulazioni e facilitando l'elaborazione dei dati. È così possibile esplorare in modo nuovo le discipline dell'area scientifica, "materializzando" i modelli matematici, facilitando il loro confronto nella simulazione dei fenomeni reali e riducendo, così, i tempi del processo d'apprendimento. 

Il Laboratorio, infatti, deve essere inteso come una struttura tecnica di supporto ad un progetto didattico incentrato su tematiche di ampio respiro, che consentano di dare organicità all’intervento didattico in una sintesi di “sapere” e “saper fare”. 

In tal prospettiva lo standard di progettazione dei laboratori non si identifica più come un mero riferimento ad apparecchiature e strumenti, ma come un insieme di attività e di strategie di apprendimento.

Le  Misure 2 e 4 hanno implementato, nel primo periodo di attuazione del Programma, le dotazioni tecnologiche delle istituzioni scolastiche del Mezzogiorno potenziando e aggiornando non solo le infrastrutture e i laboratori scientifici e tecnologici degli istituti scolastici tecnici e professionali, ma anche quelle dei licei scientifici e degli ex istituti magistrali tradizionalmente penalizzate dall’assegnazione di fondi per le tecnologie. In particolare, attraverso l’attivazione della Misura 2.1.f “Laboratori scientifici e tecnologici nei licei e negli ex istituti magistrali”, sono stati autorizzati oltre 400 interventi pari al 14% del totale degli interventi finanziati a valere sulla Misura 2.1.

A seguito della riprogrammazione, nell’annualità 2004, l’ADG ha dedicato, inoltre, una parte consistente delle risorse
 ottenute con la premialità per finanziare anche gli istituti del primo ciclo di istruzione, che precedentemente non erano stati coinvolti, attraverso l’attivazione della Misura 2.1.G “Infrastrutture tecnologiche  nelle scuole del primo ciclo di istruzione”. 

L'obiettivo di tale azione, in coerenza con il processo di riforma della scuola, è quello di sostenere ed arricchire il patrimonio di infrastrutture tecnologiche delle scuole del primo ciclo di istruzione, in linea con gli obiettivi europei fissati per lo sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza. 

Anche per questa Azione, occorre evidenziare la forte integrazione tra il FESR  e il Fondo Sociale Europeo in quanto è stato previsto di realizzare, nei centri polifunzionali di servizio (Misura 1.4), iniziative formative per il personale delle scuole che ha beneficiato delle attrezzature acquistate.

Audit
 Società dell’Informazione

	Punti di forza

· miglioramento della didattica conseguente all’introduzione di sussidi multimediali;
· adeguamento delle dotazioni informatiche dell’istituzione scolastica;
· utilizzo dei laboratori oltre che per i pon anche per i corsi curricolari,  sirio e p.o.r;
· buona qualità dei prodotti e della documentazione didattica (mostre, cd,  laboratorio teatrale);
· maggiore coinvolgimento dei  soggetti presenti sul territorio;
· maggiore utilizzo delle risorse multimediali da parte di studenti portatori di handicap;
· il centro risorse si configura come un’organizzazione di tutti gli aspetti tecnologici di supporto all’attività scolastica e didattica;
· certificazione esterna delle competenze acquisite.

	Criticità

· difficoltà per alcuni docenti nell’utilizzo di apparecchiature didattiche di tipo informatico (i.c.t.);
· assenza di esperti esterni nel gruppo di progettazione in possesso delle competenze specifiche occorrenti;
· esigenza di un maggior numero di PC portatili;

· monodipendenza da ambiente windows;
· esigenza di aumentare le esercitazioni in aula;
· difficoltà a reperire, in alcuni casi, enti certificatori esterni.



[image: image6.emf]Tab. 2.1:  Stato di attuazione dell’area sostegno alla società dell’informazione
[image: image7.emf]
3.  Prevenzione della dispersione scolastica

Graf. 3.1
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L’area della dispersione scolastica prevede l’attuazione di interventi di prevenzione e recupero della dispersione e di riduzione della marginalità sociale, graduate e differenziate secondo le caratteristiche dei soggetti e le condizioni di disagio sociale e culturale dei contesti di riferimento.
Essa mira a recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone  bisogni, aspettative e  interessi, valorizzandone appartenenza e identità, a partire da quella di genere,  capacità emotive ed  intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone competenze e consapevolezze ai fini di una migliore integrazione socioculturale e occupazionale.

La riduzione della dispersione scolastica rappresenta una delle priorità del Programma riconfermato in ambito comunitario dagli obiettivi quantitativi previsti dal Consiglio di Lisbona per il 2010 (diminuzione degli abbandoni precoci, percentuale non superiore al 10%).

Il peso complessivo di queste attività nel Programma è pari al 12% degli interventi attuati, inerenti la realizzazione di infrastrutture per l’inclusione scolastica (FESR), gli interventi realizzati presso i centri risorse, le attività formative rivolte alle scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione.

Le risorse impegnate complessivamente sull’area presa in esame sono state di euro 171.075.052, pari a circa il 24% dell’intero Programma: questo dato si giustifica con la presenza, in quest’area, di 141 interventi infrastrutturali (centri risorse), su un totale di 4.361 progetti, la cui realizzazione prevede costi particolarmente elevati. 

Gli utenti che hanno potuto fruire di interventi formativi in quest’area sono stati complessivamente circa 213.968, equamente distribuiti tra uomini e donne.

Il Coinvolgimento dei genitori: sensibilizzazione o formazione?

L’elemento di forza di questi interventi nella lotta all’evasione scolastica è costituito dal coinvolgimento dei genitori dei ragazzi all’interno di moduli ad hoc di 60 ore previsti sia nell’azione 3.1, relativa alla scuola del primo ciclo, che nella 3.2b, realizzata nei centri risorse.

Complessivamente i genitori coinvolti sono stati 17.232 di cui l’87,8% rappresentato dalle madri dei ragazzi.

Attraverso queste attività si è cercato di avvicinare le famiglie alla scuola per condividere il percorso culturale, formativo, educativo, destinato ai ragazzi. 

Tra le attività troviamo azioni di sensibilizzazione, che hanno riguardato prevalentemente incontri con esperti sulle problematiche relative alle difficoltà degli adolescenti, alle dinamiche familiari, ai problemi di comunicazione genitori-figli. Non sono mancati, tuttavia, casi in cui sono state realizzate attività formative finalizzate ad incrementare le competenze dei corsisti, alfabetizzazione informatica etc.

La promozione delle competenze tecnologiche, in particolare in ambito informatico, hanno consentito di ridurre il gap di conoscenze tecnologiche presente  tra i  genitori e i  figli.

In considerazione del fatto che gli utenti dei corsi per i genitori sono prevalentemente madri, in alcuni progetti sono state affrontate le tematiche di genere anche attraverso percorsi incentrati sul potenziamento dell’autostima.

Misure correlate

Misura 3 - “Prevenzione della dispersione scolastica” all’interno di questa misura sono previste azioni  finalizzate al recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base e della scuola secondaria, interventi per il rientro dei drop out; interventi contro il disagio sociale da realizzarsi presso i centri risorse contro la dispersione scolastica; interventi di promozione e sensibilizzazione dei genitori sul valore formativo della scuola.

Misura 4 ‑ “Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale”. Attraverso questi interventi sono stati realizzati - prioritariamente nelle aree del Mezzogiorno caratterizzate da gravi problemi di dispersione scolastica e di isolamento socioculturale (aree montane e isolane) - interventi infrastrutturali mirati ad offrire, ai giovani e agli adulti emarginati dal mondo del lavoro, le competenze civili e professionali necessarie per l’inserimento nella società in qualità di soggetti attivi. 

Attuatori e destinatari 

· Istituzioni scolastiche;

· Centri risorse contro la dispersione scolastica (Az. 3.2b);
· Popolazione giovanile in età scolastica nelle aree a rischio di disaggregazione e di esclusione sociale;

· alunni della scuola dell’obbligo e dei primi anni della secondaria superiore;

· giovani drop-out; 

· famiglie per gli interventi diretti ai genitori.

Storia della misura 

Le iniziative messe in atto per contrastare la dispersione scolastica nel PON sono state avviate nel 2001 attraverso la diffusione di un bando, rivolto sia alle scuole di primo grado che secondarie.

Le linee di intervento previste nella circolare consentivano ampi margini di scelta da parte degli istituti che potevano, in questo modo, realizzare l’intervento più efficace rispetto ai problemi ed alle esigenze riscontrate.

Nelle scuole elementari e medie l’articolazione dell’intervento prevedeva la realizzazione di percorsi tecnologici (nuove tecnologie didattiche, multimedialità, ecc.); psicomotori e/o espressivi (gioco, sport, musica, teatro, ecc.); orientativi; socio-relazionali (della cultura antropologica, delle relazioni sociali, della cittadinanza, della legalità, dei servizi, ecc.).

Inoltre, per favorire il coinvolgimento delle famiglie, sono stati realizzati  interventi di formazione per i genitori finalizzati all’integrazione socioculturale, alla promozione di atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione.

Nelle scuole superiori le attività previste nella circolare consentivano la realizzazione di un’ampia gamma di attività,  con l’obiettivo di rendere più stimolante la frequenza scolastica.  

Nel 2003, al fine di comprendere le caratteristiche e la qualità  delle iniziative attuate e analizzarne la valenza formativa, è stata realizzata una rilevazione  su un campione di progetti realizzati sia nella scuola di base  che nella secondaria.

Nel 2004 sono state raccolte ulteriori informazioni sulle modalità attuative delle scuole; in particolare è stato richiesto ad ogni istituto coinvolto di misurare l’impatto dell’intervento, se si era ottenuta una riduzione del tasso della dispersione, e di verificare, sulla base di una griglia di indicatori, i risultati raggiunti.

Dall’analisi dei documenti è emerso che in molti casi il lavoro svolto ha contribuito a migliorare la frequenza degli allievi irregolari e il rientro a scuola di quelli che avevano abbandonato. Tuttavia non sempre, sia in fase progettuale che durante la realizzazione delle attività, le istituzioni scolastiche hanno posto l’accento sull’integrazione curricolare e sul potenziamento delle competenze di base, elementi strategici per il recupero scolastico. 

 Per le annualità 2005 e 2006 è stata elaborata una nuova circolare che sintetizza i contributi di tutti i soggetti coinvolti (il gruppo di lavoro sulla dispersione, docenti e presidi delle scuole, referenti dei CSA e degli USR, pedagogisti, matematici) raccolti in due anni di lavoro.

Gli elementi di novità che caratterizzano questa nuova circolare sono i seguenti:

· il coinvolgimento dell’intero collegio dei docenti nella progettazione ed attuazione degli interventi;

· l’integrazione del progetto con il curricolo scolastico da parte dei Consigli di Classe coinvolti;

· l’attività di orientamento diacronico finalizzato a valorizzare tutte le potenzialità dei ragazzi; 

· il superamento dei deficit nelle competenze linguistico – espressive- comunicative, logico-matematiche e scientifiche e della carenza di metodo nell’apprendimento che sono una delle cause degli abbandoni e dei fallimenti.

L’elemento più importante del nuovo avviso riguarda la formazione dei docenti che “accompagna l’intera realizzazione del progetto e ne valuta l’efficacia in termini di raggiungimento degli obiettivi di riduzione dell’insuccesso scolastico. La sua finalità riguarda prioritariamente la riflessione sulle azioni che sottendono l’integrazione curricolare, il reclutamento e la valutazione in relazione alle attività che vengono svolte dagli alunni durante la realizzazione delle iniziative progettuali, con particolare attenzione ai saperi disciplinari linguistico-espressivi e matematico-scientifici”.

L’investimento sulla formazione dei docenti assume un valore particolare in linea con la necessità emersa, in questa seconda fase del programma, di intervenire con azioni di sistema che possano garantire impatti positivi  e  continuità  rispetto agli interventi avviati.

A questo proposito, con il supporto di un gruppo di lavoro di esperti provenienti dall’ambito universitario, sono state elaborate delle linee guida sulla formazione dei docenti.

La  diffusione del documento ha l’obiettivo di  supportare gli insegnanti nell’elaborazione delle linee di intervento, offrendo, inoltre, approfondimenti specifici sugli aspetti metodologici delle didattiche disciplinari con particolare riferimento all’area linguistico espressiva, all’area scientifica e a quella logico-matematica.

Azioni di supporto

L’attività seminariale

I risultati dell’analisi qualitativa hanno fatto emergere alcune criticità che sono state ulteriormente verificate e condivise con i responsabili, docenti e dirigenti scolastici, dell’attuazione dei progetti. 

Durante gli incontri sono stati diffusi i risultati della rilevazione qualitativa, presentate le più importanti ricerche relative al successo formativo, diffuse bibliografie aggiornate sul tema della dispersione scolastica  e del disagio giovanile.

Al fine di favorire l’attivazione di positive sinergie territoriali sono stati coinvolti, inoltre, i referenti  degli USR e dei CSA sulla dispersione scolastica, che hanno fornito una analisi aggiornata sulla dimensione e sulle caratteristiche assunte dal fenomeno nei diversi contesti locali. 

In sintesi, gli incontri sono stati finalizzati a:

· supportare le istituzioni scolastiche nella fase di avvio e realizzazione dei nuovi progetti;

· attivare nuove e più efficaci modalità di intervento per contrastare la dispersione scolastica;

· promuovere la cultura della valutazione.

Per valorizzare al meglio gli incontri con le scuole è stata data particolare importanza sia agli aspetti contenutistici che logistici. 

Circa dieci giorni prima dell’incontro con le scuole sono stati inviati a tutti i soggetti coinvolti i materiali di lavoro (la rilevazione qualitativa, un documento di sintesi sulle principali ricerche sulla dispersione scolastica, una bibliografia aggiornata, alcune schede di lavoro).

Durante gli incontri si è scelto di organizzare gruppi di lavoro per valorizzare il contributo di tutti; in particolare, i partecipanti hanno lavorato sulle criticità emerse nei progetti  (reclutamento degli utenti/analisi dei bisogni, Integrazione con il curriculum, formazione docenti, reclutamento degli esperti), e prodotto schede di sintesi sulle modalità più efficaci per la realizzazione dei progetti.

A conclusione dei lavori i documenti prodotti sono stati  condivisi in sessione plenaria.

Le rilevazioni qualitative

Dopo la prima fase di attuazione del PON Scuola 2000-2006, per conoscere in modo più approfondito gli effetti fin lì realizzati dagli interventi contro la dispersione scolastica, l’Autorità di Gestione, supportata dall’Assistenza tecnica, ha avviato un progetto di ricerca sui progetti attuati nel 2002 nell’ambito della Misura 3 (azione 3.1 e 3.2). Impostazione, modalità di svolgimento ed esito della ricerca sono stati descritti in una Rilevazione qualitativa (presentata durante il Comitato di Sorveglianza del 19 settembre 2003).

Nella scuola del primo ciclo l’analisi dei documenti inviati dalle scuole ha fatto emergere che l’articolazione modulare, le tematiche prescelte, particolarmente stimolanti per il target di utenti coinvolti, hanno consentito una positiva realizzazione degli interventi. Nella scuola secondaria è emerso che gli interventi attuati hanno contribuito talvolta  a migliorare la frequenza degli allievi irregolari e il rientro a scuola di quelli che avevano abbandonato. Non sempre, le istituzioni scolastiche hanno lavorato sull’integrazione curricolare e sul potenziamento delle competenze di base, elementi strategici per il recupero scolastico.
In considerazione del significato che la rilevazione ha assunto nel processo di miglioramento messo in atto si fornisce, di seguito, una sintesi degli elementi di maggiore interesse.

	L’attrattività delle scuole era notevolmente cresciuta. Ma emergevano anche criticità, soprattutto a livello di scuole secondarie di secondo grado. Non era molto chiaro quale incidenza positiva avesse avuto sul profitto scolastico il ritrovato affetto per la scuola. I ragazzi tornavano nelle aule, ma erano veramente interessati allo studio curricolare?

Per rispondere a questa domanda si doveva affinare l’analisi almeno su tre passaggi cruciali: come erano scelti i destinatari dei corsi del PON (analisi dei bisogni degli alunni); come erano collegate le attività progettate con i bisogni accertati da un lato e con il curricolo dall’altro; quale preparazione specifica occorreva per i docenti sia quelli impegnati nelle attività del PON che tutti gli altri della scuola.

1. La Rilevazione del 19 settembre 2003 offriva numerosi spunti per approfondire tali questioni, in quanto proprio su quei passaggi erano stati messi in luce sia elementi di criticità sia aree di miglioramento possibile.

2.
Un percorso di miglioramento. – Il percorso di miglioramento, circoscritto alle scuole secondarie di secondo grado per i motivi già ricordati, fu organizzato attraverso una serie di seminari, preparati da precise richieste rivolte preventivamente agli operatori coinvolti.  
Si richiamava l’attenzione sul fatto che, nelle relazioni inviate dagli istituti, il rapporto tra ritorno a scuola degli allievi e loro successo scolastico era deducibile solo in via indiretta in quanto la maggior parte delle attestazioni erano generiche,  e quelle che scendevano nei particolari, di solito, usavano una chiave pragmatica e di senso comune, non riferibile a un concreto programma scolastico.

Le scuole venivano perciò invitate a porre sotto i riflettori tre grandi aree di miglioramento possibili: quella dei soggetti a cui è destinato l’intervento; quella del rapporto tra progetto e insegnamento scolastico; quella dei soggetti che sono chiamati a operare.

a.
Sotto il primo profilo, per incrociare il reclutamento degli allievi da un lato con l’analisi dei bisogni formativi e, dall’altro, con obiettivi e risultati attesi, si invitavano le scuole a considerare non il disagio in generale ma le specifiche difficoltà di apprendimento manifestate dai singoli allievi di fronte al curricolo scolastico, richiamando l’attenzione sul fatto che ci sono disagi che nascono o si aggravano a causa di un certo modo di concepire e condurre il curricolo, e che, perciò, potrebbero essere alleviati da un diverso modo di concepire e condurre la didattica curricolare. 

b.
Circa i benefici conseguiti dagli allievi nello specifico scolastico per merito delle attività svolte nel corso (rapporto tra misura 3.2 e curricolo), l’invito era quello di ragionare intorno a che cosa fare per favorire il successo nel: 

-
Campo della frequenza e partecipazione alla vita della scuola (piano della motivazione e della responsabilizzazione).

-
Campo degli esiti formali (promozioni e bocciature: numeri assoluti e percentuali).

​-
Campo degli esiti disciplinari specifici (sentiti gli insegnanti di classe).

-
Campo delle competenze e abilità trasversali (che si manifestano non in modo disciplinare specifico ma in attività comunque “intellettuali”, come: impostare una ricerca, organizzare un gruppo di studio, costruire un prodotto collettivo, una mostra, un giornale, una rappresentazione teatrale).

c.
Per il versante dei soggetti chiamati a operare, insegnanti ed esperti, si chiedeva se per la loro formazione, erano stati utilizzati anche esperti disciplinaristi, e quale rapporto si era stabilito tra questa formazione e i curricoli scolastici. C’era infine il riferimento alla possibilità di utilizzare conoscenze disciplinari “diffuse” nell’ambiente, attraverso l’individuazione di luoghi in cui si consuma o si produce cultura.
3.
Il valore dei seminari – I seminari rappresentano un passaggio cruciale dell’intera ricerca. Qui vengono a intrecciarsi processi di conoscenza e costruzioni di senso, riflessioni sull’esperienza fatta e ipotesi di lavoro futuro, esposizione di opinioni diverse e condivisione di linee ideali e di condotta. Il fatto stesso che per due giornate di lavoro centinaia di operatori scolastici (insegnanti in massima parte ma anche dirigenti e personale amministrativo) siano stati messi in condizione di confrontare le varie esperienze, riflettere interattivamente sulle stesse, ragionare di questioni di qualità, approfondire concetti e prospettive, porre problemi e analizzare possibili soluzioni, individuare rischi di errori o di inefficacia, ipotizzare sviluppi e ampliamenti ecc., è stato in sé un formidabile fattore di miglioramento. Fissando l’attenzione su pochi (solo tre) ma essenziali punti del progetto, è stato possibile prendere coscienza del ruolo che ognuno di quei momenti può avere non solo sulla regolarità formale dell’iniziativa ma anche e soprattutto sulle prospettive di successo.

Sul piano della durata, il momento cruciale si è avuto quando la riflessione si è elevata e, come ripiegata su se stessa, è diventata una sorta di metaconoscenza, una specie di teoria valida non solo per fini pratici; una teoria ricavata sì dall’esperienza, ma non per costruire competenze operative in funzione solo dell’esperienza. Gli insegnanti hanno avuto a che fare con qualcosa che li avrebbe aiutati a capire il senso di quello che  stanno costruendo quando lavorano con i propri studenti. Una consapevolezza di tale genere è la sola forza capace di mutare i loro atteggiamenti emotivi, mentali, etici e professionali, con un effetto di lunga durata.

Sul piano operativo, si sono individuate e condivise alcune linee di azione: 

a.
rapporto tra la Misura 3.2 e l’istituzione scolastica (rapporto PON / POF). Gli interventi del PON devono servire a modificare complessivamente il modo di porsi di una scuola (di tutta la scuola: dall’organizzazione alla didattica) per la prevenzione del disagio e la lotta all’insuccesso scolastico. 

b.
analisi dei bisogni e reclutamento degli allievi. Nell’analisi dei bisogni, nella conseguente progettazione degli interventi, nell’individuazione e nel reclutamento dei soggetti a rischio, la scuola deve assumere un atteggiamento di ricerca e di riflessione. Deve utilizzare questi momenti procedurali per mettere in discussione se stessa, i suoi assetti organizzativi e la sua didattica, in rapporto alla centralità delle esigenze formative degli allievi. 

c.
qualità della docenza. La direzione in cui sembra opportuno muoversi è quella di arricchire la formazione dei docenti (che già avviene opportunamente in ambito relazionale e metodologico didattico) con interventi che riguardino la riconsiderazione degli apprendimenti anche curricolari. 

Un problema specifico riguarda il coinvolgimento dei docenti non coinvolti nel gruppo di progetto.

4.
Considerazioni conclusive. - Abbiamo iniziato il discorso sulla “dispersione scolastica” considerando i soggetti e le loro difficoltà di apprendimento, le esigenze dei giovani, i loro bisogni formativi e le sofferenze scolastiche, specialmente in zone di grave ritardo economico e degrado sociale. Sviluppando la ricerca sull’attuazione del PON Scuola in una continua e intensa interazione con le diverse realtà scolastiche, attraverso relazioni, incontri seminariali, conferenze di produzione e altri momenti di comunicazione e scambio, siamo arrivati a mettere l’accento sulla natura del nostro sistema scolastico, e a ragionare della sua adeguatezza alle istanze che pone oggi la società della complessità e della conoscenza.

Il senso del nostro lavoro non può perciò essere dato da un bilancio numerico su quanti progetti sono stati realizzati, quante scuole hanno partecipato alle varie iniziative, quante reti si sono costituite, quanti soldi si sono spesi e nemmeno quanti alunni sono stati promossi, hanno ricominciato a frequentare o hanno avuto successo negli studi.

Tutto questo è certamente importante. Ma, di gran lunga più significativo è il processo di cambiamento innescato negli insegnanti e nei dirigenti scolastici che hanno partecipato al percorso di ricerca.

Sugli incontri con le scuole, sullo svolgimento dei seminari e sulla natura del lavoro prodotto, oggi si può leggere la pubblicazione Alla ricerca della qualità edito dal MIUR, Direzione Generale per gli Affari Internazionale dell’Istruzione Scolastica, Ufficio V, Roma 2005.

	


Misura 3.2b “Interventi contro la dispersione scolastica e il disagio sociale da realizzarsi presso i centri risorse contro la dispersione scolastica”

Quest’azione - particolarmente innovativa in quanto, attraverso il collegamento tra i due fondi (FSE-FESR), garantisce un utilizzo ottimale delle infrastrutture al servizio delle persone - consente la realizzazione di interventi  rivolti non solo agli studenti e alle studentesse delle scuole in rete, ma a tutta la popolazione giovane ed adulta del territorio di riferimento.

Storia della Misura

Nel 2002 è stato emanato l’Avviso per la presentazione dei progetti il cui impianto è stato condiviso con i referenti e i dirigenti scolastici dei 71 Centri risorse contro la dispersione. 

Successivamente, nella consapevolezza della valenza innovativa di questi interventi, l’A.d.G. ha organizzato un seminario con lo scopo di supportare e orientare le scuole nella fase di progettazione. 

I progetti presentati da 64 centri sui 71 costituiti, sono stati complessivamente 69. 

Per la selezione dei progetti è stata adottata una procedura di valutazione centralizzata, a carico di una commissione ministeriale, costituita ad hoc al fine di seguire gli interventi e svolgere azioni di supporto mirate; le scuole i cui progetti presentavano delle criticità, infatti, sono state invitate ad un incontro per integrare le proposte progettuali lavorando sulle criticità emerse.

Azioni di supporto

L’attività seminariale

I progetti autorizzati, complessivamente 69, sono stati oggetto di una costante azione di monitoraggio sulle istituzioni scolastiche che ha fatto emergere un ritardo nell’attuazione degli interventi, legato a difficoltà emerse nella fase di avvio del progetto, alcune delle quali  si  riportano di seguito, divise per aree: 

Area Organizzativa Gestionale

· debolezza della rete; 

· difficoltà per la vigilanza e la manutenzione dei laboratori;

· difficoltà per la conclusione delle attività nei termini previsti.

Area Formativa

Nei centri risorse sono presenti  troppi progetti per cui:

· difficoltà a “reperire” e a coinvolgere i destinatari nelle varie attività; 

· esigenza di riformulare alcuni moduli formativi;
· difficoltà ad integrare le attività progettuali con il curricolo;
· difficoltà a progettare e a realizzare il “bilancio delle competenze”.
Area Sensibilizzazione

· difficoltà ad avviare i moduli rivolti ai genitori;
· difficoltà a riconoscere in queste attività un’azione di intervento forte sul territorio;

· difficoltà a selezionare i genitori a causa della grande richiesta di frequenza del corso.
Sulla base di questa prima analisi, l’A.d.G ha ritenuto necessario attivare un’azione di supporto ai centri risorse attraverso l’organizzazione di 6 incontri territoriali con l’obiettivo di favorire il confronto con le scuole per trovare soluzioni e/o risposte in merito ai problemi riscontati.

Gli incontri, che hanno coinvolto complessivamente 460 partecipanti, sono stati rivolti a tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nella realizzazione del progetto: dirigenti scolastici, docenti referenti, direttori dei servizi amministrativi, soggetti del territorio facenti parte delle reti istituite dai centri. 
Nella distribuzione dei tempi di lavoro ampio spazio è stato dato ai lavori di gruppo che, favorendo un dibattito proficuo fra operatori e A.d.G., hanno consentito di individuare, per ogni progetto, una serie di punti di debolezza sui quali intervenire con concrete azioni di miglioramento. Tutto ciò ha determinato, in alcuni casi, anche la rimodulazione degli interventi, tenuto conto delle risorse disponibili e delle nuove esigenze emerse.

Gli esiti dell’attività di valutazione e i contributi raccolti durante gli incontri con gli operatori scolastici hanno consentito l’elaborazione di una nuova circolare per la progettazione degli interventi relativi alle annualità 2005 e 2006. A conclusione della prima annualità di attuazione e per la presentazione del nuovo Avviso è stato organizzato un incontro a Ragusa con l’obiettivo di:

· illustrare le caratteristiche dell’azione attraverso l’analisi degli elementi maggiormente rilevanti e funzionali alla progettazione;  

· sostenere i nuovi centri risorse (costituiti nell’annualità 2003) anche attraverso l’analisi e la condivisione dei problemi amministrativi e gestionali legati all’attuazione;

· illustrare le caratteristiche dell’azione attraverso la presentazione di  alcune esperienze significative, con le testimonianze dirette dei protagonisti che sono stati coinvolti nelle precedenti attività.

Le rilevazioni qualitative

L’attenzione ai risultati raggiunti attraverso gli interventi, in coerenza con il lavoro svolto su tutte le attività contro l’evasione scolastica, ha spinto l’A.d.G. ad attivare un lavoro di verifica chiedendo ai centri risorse di predisporre e inviare un documento illustrativo dei percorsi attivati, accompagnato da brevi racconti fatti da ragazzi e ragazze, utile per: 

· riflettere sul processo di organizzazione e gestione delle attività;

· raccogliere informazioni sulle varie fasi delle attività;

· comunicare con la rete e in rete; 

· valutare;

· costruire modelli di buone pratiche;

· rendere trasferibile l’esperienza complessiva ma anche quella dei singoli interventi.
Questa attività di verifica dei risultati ha riguardato, inoltre, un'azione di valutazione dei processi messi in atto dalla realizzazione degli interventi. La valutazione è stata svolta attraverso la somministrazione di un questionario di rilevazione dell'impatto del progetto sul sistema scolastico.

Il questionario, attraverso appositi indicatori, è stato strutturato in quattro aree rappresentative dell’iter progettuale:

· l'ideazione della proposta progettuale;

· la formulazione del progetto;

· l'attuazione del progetto;

· l'analisi qualitativa del processo e la valutazione dello stesso.

I questionari raccolti ed elaborati sono stati complessivamente 128 in particolare:

· 41 compilati dai dirigenti scolastici;

· 61 dai docenti referenti del progetto;

· 26 dai direttori dei servizi amministrativi.

L’elaborazione delle informazioni raccolte ha consentito di registrare alcune tendenze prevalenti rispetto alle quattro aree; in particolare, la media degli indicatori mette in luce sostanziali difficoltà nella fase di ideazione della proposta progettuale (cfr. grafico), dovute anche al mancato coinvolgimento del collegio dei docenti; mentre, più forti risultano le fasi legate alla formulazione del progetto e all’analisi qualitativa del processo, dove un peso rilevante assumono la capacità di gestione e le attività di verifica e valutazione degli interventi.

Graf. 3.2
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Misura 4 - “Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale”
La storia 

Gli interventi promossi, anche in continuità con quanto già realizzato con la precedente programmazione (1994-1999 - Sottoprogramma 10.2), hanno coperto tutte le province dell’Area Ob. 1 del Mezzogiorno. Nel Programma 2000-2006 è stata differenziata la tipologia dei Centri rispetto al contesto territoriale di riferimento;  sono stati, infatti, istituiti  Centri Risorse con strutture in linea con i problemi e le esigenze tipiche delle grandi città e Centri risorse con caratteristiche specifiche rispetto ai piccoli centri, aree isolate e montane. Nell’ambito del Programma sono stati realizzati interventi sia di completamento dei Centri precedentemente istituiti che progetti per la costituzione di nuovi centri.

Allo stato attuale sono stati creati 133 Centri Risorse, di cui 41 in aree montane e isolate e 92 nelle aree urbane.
Oltre a strutture sportive e di accoglienza (per un importo massimo pari al 50% della spesa), sono stati realizzati laboratori tecnologici di orientamento, mediateche, laboratori di arti grafiche e visive, laboratori per la simulazione d’impresa, laboratori di musica elettronica etc. L’importo massimo finanziabile può arrivare nei comuni di grandi e medie dimensioni fino a 1.000.000 €;  mentre i Centri realizzati presso le scuole ubicate in comuni isolati, piccole isole o comunità montane possono ottenere un finanziamento massimo di 130.000 €.

L’obiettivo del Centro Risorse è quello di fornire, da un lato, spazi e strutture in grado di consentire agli istituti di esercitare una “forte attrattività” nei confronti dei drop-out e degli alunni a rischio di dispersione scolastica, dall’altro, quello di offrire una molteplicità di servizi sia al sistema scolastico (alunni, personale docente e non) sia a tutti i possibili fruitori del territorio. Nel corso dell’annualità 2003, quasi tutti i centri risorse attivi, hanno avviato un progetto modulare attraverso l’azione 3.2.B finalizzato alla prevenzione e riduzione del fenomeno della dispersione scolastica. Questa nuova azione  rappresenta un esempio di integrazione tra le attività cofinanziate dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale e quelle cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo.

Ulteriore finalità del Centro Risorse è quella di costituire un punto di eccellenza e di riferimento per gli istituti partner (collegati attraverso la costituzione di appositi accordi di rete) e per tutti gli altri istituti presenti nel territorio.

Audit dispersione scolastica

	Punti di forza

· maggiore  consapevolezza sul ruolo del genitore;
· miglioramento dell’immagine della scuola, intesa anche come centro di aggregazione sociale;
· aumento della motivazione nella frequenza scolastica;
· coinvolgimento dei soggetti presenti sul territorio (genitori, amministrazioni locali) 

· miglioramento della consapevolezza e della capacità di autovalutazione;
· rafforzamento delle competenze informatiche;
· diffusione della cultura della solidarietà tra tutti i soggetti coinvolti.
FESR

· miglioramento della didattica conseguente all’introduzione di sussidi multimediali;
· adeguamento delle dotazioni informatiche dell’istituzione scolastica;
· utilizzo dei laboratori oltre che per i pon anche per i corsi curricolari,  sirio e p.o.r;
· buona qualità dei prodotti e della documentazione didattica (mostre, cd,  laboratorio teatrale);
· coinvolgimento dei diversi soggetti presenti sul territorio;
· maggiore utilizzo delle risorse multimediali da parte di studenti portatori di handicap;
· il centro risorse si configura come un’organizzazione di tutti gli aspetti tecnologici di supporto all’attività scolastica e didattica
	Criticità

·  difficoltà nell’identificazione e nel coinvolgimento dei drop out;

·  difficoltà ad integrare le attività formative curriculari ed extra;

· difficoltà nella costituzione di reti tra le scuole;

· mancanza di verifica della ricaduta dell’intervento sull’ apprendimento scolastico.
FESR

· difficoltà per alcuni docenti nell’utilizzo di apparecchiature didattiche di tipo informatico (i.c.t.);
· assenza di esperti esterni nel gruppo di progettazione in possesso delle competenze specifiche occorrenti;
· esigenza di un maggior numero di PC portatili;

· monodipendenza da ambiente windows
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4. Educazione degli adulti

Graf. 4.1
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In relazione agli indirizzi dell’Unione europea e alle politiche nazionali, l’educazione degli adulti ha assunto una rilevanza strategica per incidere nei processi di crescita economica, competitività ed occupazione.

In continuità con la programmazione precedente, il PON Scuola ha previsto interventi specifici finalizzati allo sviluppo di sistemi di istruzione e formazione che garantiscano le opportunità di formazione, il sostegno alla transizione scuola-lavoro.

La Conferenza Unificata del 2 marzo del 2000, nello stabilire la sua riorganizzazione ed il potenziamento dell’educazione permanente e degli adulti, ne ha sottolineato il ruolo strategico rispetto all’integrazione sociale e lavorativa.

Il peso complessivo di queste attività nel Programma è pari a circa il 14% degli interventi attuati.

Le risorse impegnate complessivamente in quest’area sono state di euro 89.091.019,  pari a circa il 12 % dell’intero Programma. 

Relativamente agli utenti coinvolti emerge che 84.928 destinatari, pari al 12% del totale degli utenti del PON, è rappresentato da  adulti concentrati prevalentemente nella fascia di età compresa tra i 30 e i 49 anni (53% del totale).

Analizzando la tipologia dei destinatari dei corsi (azioni 5.1 formazione integrata, 6.1 istruzione permanente e  7.3  donne adulte) si rileva che, rispetto al totale, il coinvolgimento femminile è pari al 75%. La presenza in quest’area di interventi dedicati specificamente alle donne non è sufficiente per spiegare una percentuale così alta di concentrazione femminile in quest’area; infatti, la prevalenza femminile nel segmento degli adulti viene confermata anche  nell’istruzione permanente e nella formazione integrata con una percentuale pari rispettivamente al 55% e al 65%, che evidenziano, quindi, il significativo fabbisogno di formazione per le donne.

Questa tendenza si registra anche rispetto ai genitori coinvolti nei progetti di sensibilizzazione sulla dispersione scolastica, dove l’87,8% è rappresentato dalle madri.

Le motivazioni possono essere ricondotte ad una serie di cause quali ad esempio la carenza di competenze tecnico-scientifiche e gli elevati tassi di disoccupazione (particolarmente significativi nelle regioni di riferimento) che caratterizzano,  prevalentemente, l’utenza femminile.

Occorre sottolineare, inoltre, la presenza negli interventi rivolti agli adulti di azioni di accompagnamento volte a favorire la partecipazione delle madri, attraverso l’attivazione di un servizio di baby-sitting. 

Rispetto alla tipologia degli interventi relativi all’istruzione permanente (6.1) ed alle donne adulte (7.3), è interessante notare la prevalenza di attività legate allo sviluppo di competenze tecnologiche che testimonia il forte fabbisogno in quest’ambito.

Misure correlate

· Misura 5 –“Formazione superiore” IFTS.

· Misura 6 –“Istruzione permanente” educazione degli adulti.

· Misura 7 - Azione 7.3 “Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro”.

Misura 5 –“Formazione superiore” IFTS

Tra gli obiettivi del programma operativo vi è quello di sostenere i percorsi nazionali di formazione della filiera Istruzione e Formazione Tecnica Superiore; a tale scopo nasce la progettazione degli IFTS, da un lavoro congiunto tra la Direzione Generale per le Relazioni Internazionali e la Direzione Generale per l’istruzione post secondaria e degli adulti. La misura è finalizzata ad individuare standard di qualità riferiti a figure professionali del territorio attraverso lo sviluppo di specifici percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore.

Attuatori e destinatari 

- Istituzioni scolastiche  di istruzione secondaria superiore statali.

Sono destinatari della misura giovani/adulti, occupati e non, che abbiano conseguito un diploma di scuola secondaria superiore o un’attestazione dell’adempimento dell’obbligo formativo. 
Storia della misura

La misura è stata messa a bando per la prima volta nel 2001, con l’obiettivo di  realizzare interventi pilota, prototipi progettuali, nelle Regioni Ob.1, a carattere sperimentale e autonomo rispetto a quelli regionali. 

Le figure professionali previste e le Unità Capitalizzabili riferite all’ ICT sono state definite dal  Comitato di settore coordinato dalla Direzione Generale per l’istruzione post-secondaria e degli adulti e per i percorsi integrati. Per l’individuazione delle competenze che caratterizzano ogni singola figura professionale, è stata offerta agli Istituti l’Assistenza tecnica del Politecnico di Torino.

Le figure previste per la prima annualità di realizzazione dei corsi sono state le seguenti:

· tecnico superiore per la comunicazione e il multimedia; 

· tecnico superiore per le telecomunicazioni;  

· tecnico superiore per le applicazioni informatiche; 

· tecnico superiore per lo sviluppo software; 

· tecnico superiore per i sistemi e le tecnologie informatiche. 

La scelta delle suddette figure professionali è derivata dalla domanda sempre crescente di professionalità degli addetti nel settore che richiede figure con un profilo di formazione post diploma altamente specializzato nelle nuove tecnologie. 

Nel 2002 è stata completata la fase istruttoria di valutazione.

Sono stati  presentati 224 progetti di cui 44 autorizzati e 40 attivati.

Gli Istituti scolastici coinvolti sono: 

Graf. 4.2

[image: image12.emf]Distribuzione delle Fig Prof tra gli Istituti

tecnico 

superiore per le 

applicazioni 

informatiche 

15%

tecnico 

superiore per le 

telecomunicazio

ni  

15%

tecnico 

superiore per lo 

sviluppo 

software 

25%

tecnico 

superiore per la 

comunicazione e 

il multimedia 

27%

tecnico 

superiore per i 

sistemi e le 

tecnologie 

informatiche 

18%


La distribuzione regionale è la seguente:

Graf. 4.3
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I destinatari dei 40 percorsi sono risultati complessivamente 864 unità, per la maggior parte maschi (56,5%). La percentuale più alta degli allievi appartiene alla fascia di età compresa tra i 20 e i 24 anni (50,5%).

Il 93% degli utenti è in possesso del diploma di maturità; è da segnalare la presenza di utenti laureati (4,9%) con una prevalenza di donne. E’ stata selezionata anche una minima percentuale di allievi in possesso di licenza media o attestato di qualifica (0,9%). In relazione alla condizione nel mercato del lavoro si rileva che il 76,1% degli allievi sono in cerca di prima occupazione, ma emerge anche una percentuale minima di occupati 2,3% (autonomi e alle dipendenze).

La distribuzione delle figure professionali tra gli Istituti è la seguente: 

Graf. 4.4
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Nel corso del 2004 sono stati autorizzati ulteriori 80 progetti di IFTS, a valere sulle risorse programmate per l’annualità 2003 che dovranno concludersi entro dicembre 2005.

In questa seconda annualità gli interventi riguardano il settore formativo dei servizi “turistico-alberghiero” che, in base all’accordo Stato-Regioni, è ritenuto un settore produttivo di particolare rilievo per lo sviluppo del Mezzogiorno. Per questo motivo è stata data priorità ai progetti da realizzarsi nei contesti territoriali già interessati dai Progetti Integrati Territoriali (PIT) nel settore turistico e della valorizzazione delle risorse culturali. 
In particolare, sulla base di quanto definito dal Comitato Tecnico di Settore Turismo, le figure previste per la seconda annualità sono le seguenti:







· tecnico superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali  e delle produzioni tipiche;

· tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive;

· tecnico superiore per l’assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e ai tour operator;

· tecnico superiore per l’organizzazione ed il marketing del turismo integrato.

I progetti sono stati presentati dalle istituzioni scolastiche  anche attraverso uno specifico software di gestione predisposto con la collaborazione della Direzione Generale per l’Istruzione Post-secondaria e l’INDIRE. 

Complessivamente sono stati presentati 369 progetti, di cui 78 sono stati autorizzati. La suddivisione regionale è così rappresentata: 
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Attualmente sono in corso di attuazione 75 corsi in quanto 3 istituti localizzati in Campania, Calabria e Puglia hanno rinunciato al progetto. 

La distribuzione dell’offerta formativa è la seguente:

Graf. 4.6
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La distribuzione dell’offerta formativa rispetto al territorio è riportata nei grafici che seguono che rappresentano, a livello regionale, la distribuzione delle figure professionali. 

Graf. 4.7
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Tecnico Superiore per l’ organizzazione ed il marketing del turismo integrato
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Tecnico Superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche.

La distribuzione delle figure professionali tra gli Istituti evidenzia una significativa richiesta della figura professionale “Tecnico Superiore per l’organizzazione ed il marketing del turismo integrato”, seguita da quelle di “Tecnico Superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche”, di “Tecnico Superiore per l’ assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e ai tour operator” e di “Tecnico Superiore per l’ assistenza alla direzione di strutture ricettive”.

Rispetto ai dati relativi agli allievi coinvolti nei progetti avviati nel 2004, sono disponibili informazioni ancora parziali (considerando che i progetti non sono ancora conclusi), che provengono dai modelli di monitoraggio iniziale, controllati e validati al 30 settembre 2005; pertanto, ad oggi, gli allievi coinvolti negli interventi avviati risultano complessivamente pari a 1.972, distribuiti nelle varie regioni, con una consistenza media di circa 20 allievi per corso, quasi tutti in possesso del diploma di scuola secondaria superiore. 

Complessivamente risulta che l’utenza coinvolta, nei corsi IFTS, è rappresentata per il 40% da partecipanti di sesso maschile e per il restante 60% da utenza di sesso femminile; in merito alla condizione nel mercato del lavoro dei partecipanti ai corsi, emerge che circa il 65% sia attivo in cerca di occupazione, inoltre, per questa tipologia si evidenzia una netta prevalenza femminile (65%) rispetto a quella maschile (35%). 
Rispetto alla fascia d’età, circa il 90% dei partecipanti pari a 1.743 unità, ha un’età compresa fra i 20 e i 49 anni.  
L’Autorità di Gestione, ai fini di un rafforzamento del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei progetti, ha affidato all’ INDIRE, incaricata del monitoraggio di tutti gli IFTS regionali realizzati, il compito di fornire un software di gestione delle informazioni on line, accessibile ai titolari degli Istituti scolastici.

Attività Seminariale

Nella seconda annualità, sono stati effettuati numerosi seminari di supporto alle scuole, il primo dei quali si è tenuto a Roma per la presentazione dei 78 progetti autorizzati.

All’incontro hanno partecipato i Rappresentanti delle Istituzioni scolastiche titolari dei progetti oltre ai delegati ministeriali della Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione scolastica, della Direzione Generale per l’Istruzione post- secondaria e per i rapporti con i sistemi formativi delle regioni e degli enti locali, gli Ispettori incaricati per l’Audit degli IFTS, i rappresentanti degli Uffici Scolastici Regionali, i rappresentanti delle sei Regioni dell’ Obiettivo 1, l’Indire, l’Isfol, l’Invalsi e l’Asseforcamere. 

Gli interventi nel seminario hanno avuto lo scopo di presentare il contesto di realizzazione dei progetti a partire dalle Linee Guida del Programma Operativo Nazionale, del Complemento di Programmazione e delle istruzioni contenute nell’Avviso di presentazione dei progetti.

Successivamente, nel novembre 2004, sono stati realizzati altri seminari con lo scopo di chiarire e definire meglio le norme e i contenuti ai quali gli Istituti autorizzati si sarebbero dovuti attenere per la realizzazione dei progetti. 

         Nelle varie sedi seminariali è stata focalizzata l’attenzione dei partecipanti sulla qualità dei progetti da realizzare, indicando linee strategiche e realizzative ottimali. 

Il problema fondamentale, emerso in sede di dibattito, ha riguardato la complessa gestione del partenariato dell’Istituzione scolastica con gli altri tre soggetti partner; è stato, inoltre, evidenziato che il successo delle iniziative risiede in una consolidata rete di rapporti instaurati in sede progettuale. 

Ulteriori seminari sono stati  realizzati nell’aprile 2005.

Il tema principale degli incontri ha riguardato “Modelli di organizzazione didattica dei percorsi formativi”.

I seminari hanno rappresentato un’occasione utile di incontro dei soggetti coinvolti nello svolgimento di percorsi. I rappresentanti delle diverse componenti del partenariato che hanno partecipato al progetto didattico-formativo di ciascun istituto hanno discusso e si sono confrontati sulle diverse modalità di progettazione, realizzazione e gestione delle iniziative che sono state e/o saranno adottate nell’ intero percorso.

Il confronto fra le diverse soluzioni ha contribuito a rendere nel complesso più efficaci le pratiche organizzative e contribuirà senza dubbio a far emergere le buone pratiche.

L‘interesse, la partecipazione, il desiderio di confronto e approfondimento, emersi con particolare evidenza, sono da annoverarsi sicuramente tra gli elementi di qualità del percorso intrapreso.

Inoltre, l’esame ragionato dei dati e dei documenti prodotti, nonché l’osservazione delle dinamiche interne, hanno evidenziato dei bisogni, tra i progettisti o tra i membri dei CTS nella fase iniziale dei percorsi, che hanno trovato una risposta anche  parziale nel corso dei lavori seminariali. 

E’importante sottolineare che l’iniziativa sarebbe potuta essere più efficace se si fosse realizzata ex ante rispetto all’inizio dei corsi, piuttosto che in itinere; nello stesso tempo si è manifestata la richiesta di una replica dei seminari a conclusione dei percorsi per effettuare un  feed-back ed un  confronto successivo sulle prassi rivisitate o poste in essere. Tale esigenza  consente di guardare alla tipologia del seminario “integrato” (destinato cioè a più soggetti provenienti da sistemi diversi ) come ad una originale formula per la formazione, ma anche come positiva applicazione della strategia didattica del cooperative learning, per effetto della quale si condividono non solo prassi operative ma anche, in un singolare circuito virtuoso, principi e finalità irrinunciabili. Tra questi l’esigenza di “curvare” la figura professionale e adattarla ad un profilo consono e coerente con i fabbisogni e le vocazioni territoriali.

Nel confronto avviato durante gli incontri è emersa la necessità di sensibilizzare i soggetti coinvolti nella gestione del progetto affinché vengano individuate competenze spendibili ai fini dell’occupabilità e non dell’occupazione.

Misura 6 – “Istruzione permanente”

Ha l’obiettivo di facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani adulti o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica, mediante un’offerta formativa che integri l’istruzione scolastica con la formazione professionale e con il mercato del lavoro. 

La Misura è finalizzata a definire percorsi sperimentali caratterizzati da modalità innovative per il recupero dell’istruzione di base attraverso l’aggiornamento delle competenze professionali in funzione dell’adattabilità delle persone alle trasformazioni dei saperi.

Attuatori e destinatari 

Le scuole destinatarie degli interventi sono prevalentemente Centri Territoriali Permanenti, istituiti dall’Ordinanza ministeriale n. 455 del 29 luglio 1997, che costituiscono un  punto di riferimento, attivo sul territorio,  per la formazione degli adulti, e le  scuole serali. Le attività si possono  svolgere anche in sedi non scolastiche  ma vengono gestite e coordinate dal Centro Territoriale. 

Gli utenti sono giovani-adulti e giovani-adulte, adulti e adulte con basso livello di scolarizzazione e appartenenti a fasce deboli (giovani con scarsa o nessuna qualificazione, disoccupati,  disoccupati di lunga durata, donne in rientro nel mercato del lavoro, ecc.), con priorità per i/le giovani e gli adulti/e entro i primi 12 mesi di disoccupazione.

Storia della misura 

I progetti fanno riferimento a quattro aree disciplinari identificate negli standard nazionali per l’educazione degli adulti:

· linguaggi (comprendere le principali informazioni presenti nei testi parlati, correlare codici verbali e non verbali operando inferenze, individuare i fattori che influenzano la comunicazione, riconoscere le intenzioni comunicative del parlante etc);

· giuridico-economica (collocare un evento nello spazio e nel tempo; identificare permanenze e mutamenti, contemporaneità, durata, periodi; riconoscere dimensione storica di alcuni aspetti del mondo attuale, etc.);

· scientifica (comprendere il testo di un problema elementare di natura scientifica individuandone i dati essenziali e la richiesta da soddisfare, tradurre in linguaggio formale semplici situazioni tratte dal vivere quotidiano con la consapevolezza dell’ambiguità del linguaggio comune etc.);

· tecnologica (individuare le parti essenziali del P.C.,  gestire le risorse fondamentali etc.).

Formazione dei docenti 

Nel periodo 2001-2002  al fine di sviluppare la professionalità degli operatori dell’Educazione degli Adulti, nella prospettiva di contribuire alla creazione del sistema integrato EdA, è stato realizzato un intervento specifico, coordinato dall’IRRE Toscana, che ha coinvolto gli IRRE delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia.

Il progetto “Docente esperto nella educazione/formazione degli adulti” ha consentito ai docenti coinvolti di:

· sviluppare la riflessione e la diffusione della cultura dell’Educazione degli Adulti;

· sviluppare la riflessione sul ruolo dei soggetti in un sistema integrato di Educazione degli Adulti;

· promuovere la professionalità e lo sviluppo delle competenze dell’operatore EdA;

· contribuire alla creazione di reti interistituzionali.

Il coinvolgimento degli IRRE ha garantito la condivisione del progetto a livello territoriale e la formazione dei docenti è stata  propedeutica anche alla realizzazione degli interventi relativi alla misura 6.

Le rilevazioni qualitative

Durante la fase iniziale della programmazione, è stata effettuata una ricognizione attraverso l’analisi dei progetti inseriti nel sistema informativo che ha consentito di identificare i settori prevalenti dell’offerta formativa.

Una seconda rilevazione, pubblicata nel rapporto di monitoraggio del 2003, è stata svolta su un campione di scuole, circa 34 progetti, relativi all’annualità 2002.

Per conoscere gli elementi qualitativi che li hanno caratterizzati, sono state raccolte informazioni e dati relativamente agli interventi che, al momento della loro approvazione, furono giudicati i migliori di ciascuna provincia, unitamente ad alcuni che, invece, sono stati valutati con un punteggio molto basso.

La prima fase dell’analisi ha previsto la lettura dei formulari (il documento più significativo per la valutazione dei progetti) che  ha consentito di rilevare le aspettative delle scuole rispetto alle attività da realizzare (obiettivi formativi, risultati attesi etc).

Successivamente, insieme ai formulari, sono stati analizzati tutti i documenti di attuazione dei progetti nei quali venivano descritte  le attività  effettivamente realizzate, gli eventuali collegamenti con il territorio, le modalità di reclutamento degli utenti, il bilancio delle competenze, il gradimento delle attività, la certificazione, il monitoraggio e la valutazione dell’intervento, i contenuti della formazione dei docenti, i risultati ottenuti e i prodotti realizzati. 

Il confronto tra i documenti ha consentito di verificare la coerenza progettuale degli interventi.

Si propone di seguito una sintesi degli aspetti ritenuti più significativi della rilevazione nella quale vengono esplicitati:

· i bisogni emergenti identificati dalle scuole che hanno richiesto l’attuazione dell’intervento;

· i risultati ottenuti a conclusione del corso.

Analisi dei bisogni

Il contesto territoriale viene preso in considerazione in quanto connotato da carenze strutturali, assenza  di servizi socio-culturali, precarietà del mercato del lavoro etc., problemi ai quali la scuola tenta di trovare risposte attraverso l’arricchimento dell’offerta formativa ed il potenziamento delle funzioni  dei  CTP che in queste specifiche aree territoriali costituiscono, se non l’unica, certamente una delle poche opportunità di crescita e di integrazione sociale 

Un dato comune di questi discorsi  è la valorizzazione dell’istituzione scuola considerata  come la variabile più significativa per incidere sui processi di integrazione sociale e culturale durante tutte le fasi di crescita dell’individuo.

Il nesso tra la formazione e l’occupazione viene messo in evidenza nella quasi totalità dei progetti. Investire sulla formazione, in sintonia con le strategie  nazionali, viene considerato bisogno prioritario in relazione alle caratteristiche dell’utenza particolarmente variegata, ci sono infatti casalinghe, donne in cerca di prima occupazione, adulti privi di qualifiche professionali, soggetti in condizione di restrizione di libertà.

Un altro gruppo di progetti riguarda il recupero e l’acquisizione delle competenze alfabetiche e i  problemi relativi all’analfabetismo funzionale e di ritorno.  L’esigenza di alfabetizzazione e rialfabetizzazione relativa alla lingua italiana si intreccia con la  possibilità di apprendere nuovi linguaggi, l’utilizzo delle tecnologie, l’inglese etc. e viene promossa anche in funzione di una “completa realizzazione dell’essere umano nella collettività”, cioè di uno sviluppo della cittadinanza attiva.

Molti istituti hanno messo in luce l’importanza dell’alfabetizzazione informatica, l’acquisizione delle competenze legate alle tecnologie. Si sa, infatti, che lo sviluppo dei sistemi legati alla comunicazione ed alla costruzione delle reti informatiche ha  portato ad una incredibile diffusione e circolazione delle informazioni in tempo reale; e che la tecnicizzazione presente nei diversi settori lavorativi, con l’esigenza  di maggiore specializzazione, ha richiesto ai  lavoratori il possesso  e l’acquisizione costante di competenze informatiche. Per questo motivo  l’apprendimento delle nuove tecnologie diviene una variabile fondamentale di inclusione  nel mercato del lavoro
Il degrado ambientale viene segnalato con preoccupazione dalle istituzioni scolastiche che avvertono l’esigenza della salvaguardia del patrimonio culturale, paesaggistico e naturale (danneggiato da fenomeni di urbanizzazione incontrollata, necessita, invece, di essere valorizzato e riscoperto).

I risultati ottenuti

Per i risultati ottenuti, dal momento che la nostra relazione tende a descrivere il progetto nel suo insieme e non può arrivare a considerare dettagliatamente le mete raggiunte dal singolo corsista nei diversi moduli, ci limitiamo a dire che complessivamente essi si prospettano in linea con le caratteristiche dei contenuti proposti. Nei documenti pervenuti, al di là delle attestazioni particolari, caso per caso, si può cogliere un tono generale di soddisfazione e quasi di orgoglio per i traguardi a cui si è pervenuti, insieme a una accentuazione del discorso sugli aspetti trasversali della formazione.

Anche le molte scuole che si soffermano sul recupero delle competenze di base, non mancano di sottolinearne la curvatura verso il lato pratico-esperenziale più che scolastico. Così, nell’area dei  linguaggi il risultato è quello di padroneggiare le tecnologie informatiche. Analogamente, le  competenze   trasversali e tecnico-scientifiche servono per intraprendere autonomi percorsi di ricerca del lavoro, e  una maggiore integrazione sociale. La stessa socializzazione è contestualizzata  “nell’ambito della realtà lavorativa”, mentre la rimotivazione degli allievi in difficoltà nei confronti dei percorsi formativi è stata realizzata  anche “con l’apporto e i coinvolgimento del mondo del lavoro”. 

Più in generale sono attestati: 

· acquisizioni di attitudini e atteggiamenti finalizzati all’orientamento dei giovani per l’inserimento nei vari ambiti delle attività professionali;

· apprendimento di capacità operative riferite allo svolgimento di specifici ruoli lavorativi; 

· acquisizione e sviluppo di saperi tecnico-professionali in contesti dei servizi reali alle imprese; 

· acquisizione di competenze relazionali, comunicative ed organizzative;  

· la socializzazione come fondamento di impegno nello studio e nel lavoro.

Fra i risultati di rilievo, ci sono quelli di un istituto che comunica l’assunzione di tre corsisti nell’azienda ospitante, la scoperta o il consolidamento di sensibilità e competenze di interesse sociale, come le specifiche competenze relative ai servizi alla persona acquisite in un corso di assistenza agli anziani, la consapevolezza di poter svolgere ruoli attivi e di protagonismo nello stesso ambiente in cui si opera,  la propensione a utilizzare le competenze acquisite durante il corso per definire meglio il proprio ruolo professionale

Successivamente, si è proceduto ad una terza rilevazione, effettuata sui progetti realizzati dalle scuole nell’annualità 2003; l’analisi ad oggi in itinere, ha come obiettivo la raccolta di informazioni quali-quantitative anche attraverso la lettura dei materiali inviati dagli istituti.  

Di seguito si riporta una breve sintesi degli aspetti più significativi di questa rilevazione.

Per raccogliere informazioni sia  qualitative che quantitative sui progetti è stato realizzato un questionario ad hoc inviato a tutte le scuole titolari dei progetti relativi alla Misura 6 “Istruzione Permanente” per l’annualità 2003. Al fine di conoscere la qualità dei progetti realizzati, è stata richiesta ulteriore documentazione che potesse riguardare i prodotti più significativi realizzati dagli allievi o dai docenti (es: cd rom sulle esperienze svolte, relazioni di monitoraggio e valutazione ecc…), e le modalità e i contenuti della certificazione degli allievi (es: i prototipi di certificazioni rilasciate).

Le aree  tematiche 

L’indagine sui questionari pervenuti ci permette di conoscere  con esattezza la tipologia dei progetti rispetto alle aree tematiche di riferimento.

Dei 452 questionari pervenuti,  circa la metà, 233, è inerente all’area tecnologica, 100 sono relativi all’area linguaggi, 99 all’area socio economica e 20 relativi all’area scientifica. Sono inoltre stati inviati 97 modelli di certificazione e 117 relazioni di monitoraggio.  

Si riconferma la distribuzione  dei progetti secondo le proporzioni e distribuzioni tematiche già emerse nelle precedenti rilevazioni. 

L’adesione di molti progetti all’area tecnologica conferma l’esigenza di alfabetizzazione informatica da parte di adulti. 
L’area dei linguaggi  comprende percorsi finalizzati a decodificare le principali informazioni presenti nei testi parlati, a correlare voci verbali e non verbali operando inferenze, individuare fattori che influenzano la comunicazione; l’area dei linguaggi si intende anche finalizzata a potenziare abilità linguistiche di ascolto, lettura e scrittura di base in L1 e L2. 

Nell’area linguaggi sono confluiti corsi che hanno toccato trasversalmente diverse tematiche,  nella gran parte dei casi  le proposte formative delle scuole si sono concentrate sui corsi di lingua: 

· alfabetizzazione linguistica (inglese, francese, albanese, arabo);

· corsi di alfabetizzazione informatica;

-
approfondimenti sui linguaggi non verbali: disegno, pittura; aspetti interculturali della comunicazione.

Nell’area socio-economica troviamo una significativa attenzione alla promozione della cultura di impresa, implementazione di attività autonome nonché  proposte formative riservate all’inserimento lavorativo femminile.

Nell’area scientifica sono stati rilevati corsi inerenti le tematiche ambientali, il settore informatico e altri finalizzati all’approfondimento delle competenze relative al controllo alimentare.

In quest’area è stato registrato il minor numero di progetti che testimonia una sostanziale difficoltà, presente su tutto il territorio nazionale, nella diffusione della cultura e della formazione in ambito scientifico.

E’ opportuno sottolineare che, in molti casi, le aree tematiche di riferimento sono state toccate trasversalmente: per esempio, alcune scuole hanno realizzato progetti relativi all’alfabetizzazione linguistica, utilizzando, tra le tecnologie didattiche strumenti multimediali.

Gli obiettivi degli interventi, segnalati nel questionario, sono sostanzialmente coerenti con le indicazioni della circolare: inserimento lavorativo/professionalizzazione; integrazione sociale; acquisizione di competenze; recupero dello svantaggio.

Raccordo e concertazione con enti territoriali

La concertazione con gli enti territoriali nella fase progettuale e in quella attuativa  è stata,  a volte, il punto debole dell’intero impianto. 

Alcuni istituti  dichiaravano già nella presentazione del progetto di aver creato una cultura di rete con le istituzioni e il mondo del lavoro intorno alla propria attività di educazione e orientamento. La consultazione con diversi assessorati (Pubblica Istruzione, Servizi Sociali, Politiche del lavoro)  in alcuni casi ha condotto alla stipula di convenzioni per l’erogazione di interventi formativi per esempio di orientamento al mercato del lavoro o altre sinergie possibili con i Centri Territoriali per l’Impiego. Questo circuito virtuoso permettere di constatare dati interessanti relativamente al ritorno in formazione degli allievi o il loro inserimento lavorativo

Modalità di pubblicizzazione

Il volantinaggio, ovvero varie forme di porta a porta risultano tra le forme  più diffuse presenti nella  variabile “altro”. Come luoghi  di diffusione dell’informazione  figurano anche le sedi locali delle organizzazioni sindacali, le bacheche comunali, oltre alla affissione pubblica di manifesti e la comunicazione alla stampa locale. 

In altri casi, le informazioni sono state diffuse sui quotidiani locali e sui siti della scuola.

Selezione Utenti

Solitamente non si è presentata l’esigenza di selezionare i partecipanti ai corsi; nei rari casi in cui è stata selezionata l’utenza si sono attuate corrette pratiche concorsuali: test di selezione a risposta multipla, graduatoria finale per i maschi, un’altra per le donne e, a parità di punteggio, si è data priorità ai corsisti con titolo di studio più debole e con maggiore età .

Caratteristiche degli utenti coinvolti

La formulazione della domanda ha messo in luce la consistenza numerica, e in quale proporzione, delle 4 prevedibili categorie di utenti: allievi mai frequentanti i Centri Territoriali Permanenti, i Corsi Serali, ed ex allievi di queste strutture, o genitori. Viene dunque intercettata una utenza esterna alla scuola e al CTP il cui coinvolgimento  si deve prevalentemente all’azione di pubblicità. La presenza di genitori di allievi iscritti alla scuola tra i corsisti si presenta come evento raro  e prevalgono le madri.

Dati interessanti emergono circa la condizione degli utenti laureati nei corsi che sono prevalentemente giovani e se adulti,  prevalentemente donne. Molto limitata la presenza di corsisti laureati  dichiarata nella fascia critica 40-50 anni. Si riconfermerebbe che un titolo di studio alto espone meno, anche nel Sud, alla disoccupazione; d’altra parte si conferma implicitamente che tutti i laureati presenti nei progetti sono  neolaureati che frequentano prevalentemente i corsi di lingue o informatica. Rara la presenza dei laureati nei corsi miranti alle microprofessionalità o alla creazione di attività autonome. Prevalente in generale la  frequenza femminile  favorita dalla brevità dei corsi che meglio si  concilia con il carico del lavoro di cura e la flessibilità del percorso modulare. 

Azione 7.3 – Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro
Caratteristiche dell’azione 

L’Azione 7.3, rientra fra le linee di intervento previste dalla Misura 7 – volta alla promozione delle pari opportunità di genere – ed  è finalizzata a favorire l’occupabilità delle donne, adulte e giovani adulte, attraverso l’accesso all’istruzione e l’acquisizione di competenze necessarie per esercitare una cittadinanza attiva nella società dell’informazione, obiettivi posti dalle politiche comunitarie sia in materia di occupazione che di coesione sociale.

Per gli approfondimenti relativi agli interventi realizzati dalle istituzioni scolastiche  e alle attività di supporto poste in essere dall’A.d.G. si rimanda al paragrafo 6.7 “Le pari opportunità” del  presente rapporto. 

Audit – Area educazione degli adulti

	Punti di forza

· realizzazione di stage, anche all’estero;
· proposte di assunzione da parte delle aziende ai corsisti;
· utilizzo di metodologie didattiche innovative;
· il rientro nell’istruzione che viene proposto come obiettivo prioritario  (Progetto SIRIO);
·  facilitare l’accesso al mondo del lavoro anche attraverso gli IFTS;

· possibilità per i corsisti di conseguire la e.c.d.l.. senza costi;

· preparazione di base per l’avvio d’impresa;

· i servizi di assistenza (baby sitting) per i genitori che partecipano al progetto;

· acquisizione di specifiche competenze di settore (costituzione di cooperative ecc..).
	Criticità

· mancanza di certificazione analitica delle competenze acquisite dai corsisti;
· affidamento diretto dello stage ad un’unica azienda;

· mancanza nel territorio di aziende specializzate nel settore;

· mancato monitoraggio sulle ricadute professionali;
· disomogeneità nella formazione di base;

· difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro;
· difficoltà di inserimento delle donne nei settori relativi alle nuove tecnologie;
· scarsa spendibilità delle certificazioni acquisite.
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Tab. 4.1: Stato di attuazione dell’area educazione degli adulti

[image: image23.wmf]Caratteristiche partecipanti coinvolti

 Fasce d'età 

Maschi

Femmine

Totale

 Minori di 15 anni 

51

                  

 

45

                  

 

96

                  

 

 Dai 15 ai 19 anni 

1.712

             

 

3.152

             

 

4.864

             

 

 Dai 20 ai 24 anni 

4.594

             

 

10.732

           

 

15.326

           

 

 Dai 25 ai 29 anni 

4.415

             

 

12.005

           

 

16.420

           

 

 Dai 30 ai 49 anni 

8.408

             

 

33.852

           

 

42.260

           

 

 50 anni ed oltre 

1.879

             

 

4.083

             

 

5.962

             

 

 Totale 

21.059

           

 

63.869

           

 

84.928

           

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

1.222

             

 

2.724

             

 

3.946

             

 

 Licenza Media 

6.476

             

 

20.767

           

 

27.243

           

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

911

                

 

2.755

             

 

3.666

             

 

 Attestato di Qualifica 

208

                

 

770

                

 

978

                

 

 Diploma di Maturità 

9.570

             

 

31.060

           

 

40.630

           

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

52

                  

 

187

                

 

239

                

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

10

                  

 

33

                  

 

43

                  

 

 Laurea 

956

                

 

3.993

             

 

4.949

             

 

 Altro 

150

                

 

237

                

 

387

                

 

 Totale 

19.555

           

 

62.526

           

 

82.081

           

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

5.423

             

 

24.239

           

 

29.662

           

 

 Scuola Secondaria Superiore 

14.705

           

 

47.754

           

 

62.459

           

 

 Università 

1.681

             

 

6.461

             

 

8.142

             

 

 Totale 

21.809

           

 

78.454

           

 

100.263

         

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

354

                

 

958

                

 

1.312

             

 

 Europa non Comunitaria 

207

                

 

930

                

 

1.137

             

 

 Altri Paesi 

742

                

 

947

                

 

1.689

             

 

 Italiana 

18.998

           

 

60.798

           

 

79.796

           

 

 Totale 

20.301

           

 

63.633

           

 

83.934

           

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

9.118

             

 

41.406

           

 

50.524

           

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

4.827

             

 

8.213

             

 

13.040

           

 

 Attivi Lav. Autonomi 

871

                

 

1.047

             

 

1.918

             

 

 Studenti 

1.673

             

 

3.394

             

 

5.067

             

 

 Inattivi altro 

1.773

             

 

5.755

             

 

7.528

             

 

 Totale 

18.262

           

 

59.815

           

 

78.077
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5. Educazione all’ambiente

Graf. 5.1

[image: image24.wmf]Caratteristiche partecipanti coinvolti

 Fasce d'età 

Maschi

Femmine

Totale

 Minori di 15 anni 

1.047

             

 

754

                

 

1.801

             

 

 Dai 15 ai 19 anni 

35.278

           

 

36.180

           

 

71.458

           

 

 Dai 20 ai 24 anni 

1.442

             

 

853

                

 

2.295

             

 

 Dai 25 ai 29 anni 

327

                

 

976

                

 

1.303

             

 

 Dai 30 ai 49 anni 

10.886

           

 

26.769

           

 

37.655

           

 

 50 anni ed oltre 

5.936

             

 

10.403

           

 

16.339

           

 

 Totale 

54.916

           

 

75.935

           

 

130.851

         

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

977

                

 

1.305

             

 

2.282

             

 

 Licenza Media 

30.915

           

 

30.926

           

 

61.841

           

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

3.895

             

 

4.270

             

 

8.165

             

 

 Attestato di Qualifica 

509

                

 

662

                

 

1.171

             

 

 Diploma di Maturità 

4.194

             

 

10.264

           

 

14.458

           

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

112

                

 

96

                  

 

208

                

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

136

                

 

182

                

 

318

                

 

 Laurea 

9.902

             

 

23.154

           

 

33.056

           

 

 Altro 

84

                  

 

176

                

 

260

                

 

 Totale 

50.724

           

 

71.035

           

 

121.759

         

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

1.010

             

 

1.013

             

 

2.023

             

 

 Scuola Secondaria Superiore 

3.340

             

 

7.936

             

 

11.276

           

 

 Università 

5.850

             

 

15.926

           

 

21.776

           

 

 Totale 

10.200

           

 

24.875

           

 

35.075

           

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

1.448

             

 

1.946

             

 

3.394

             

 

 Europa non Comunitaria 

28

                  

 

40

                  

 

68

                  

 

 Altri Paesi 

39

                  

 

17

                  

 

56

                  

 

 Italiana 

53.634

           

 

74.274

           

 

127.908

         

 

 Totale 

55.149

           

 

76.277

           

 

131.426

         

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

230

                

 

466

                

 

696

                

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

13.024

           

 

29.404

           

 

42.428

           

 

 Attivi Lav. Autonomi 

22

                  

 

49

                  

 

71

                  

 

 Studenti 

36.684

           

 

36.459

           

 

73.143

           

 

 Inattivi altro 

97

                  

 

147

                

 

244

                

 

 Totale 

50.057

           

 

66.525

           

 

116.582
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La scelta di trattare separatamente le tematiche ambientali è dettata dalla presenza in quest’area di interventi che, attraverso la realizzazione di reti tra scuole, di diverso ordine e grado, hanno consentito l’attivazione di significative sinergie territoriali.  In considerazione del carattere sperimentale e della valenza innovativa di questa esperienza si è ritenuto opportuno dedicare uno specifico spazio al progetto Helianthus.

Il peso dell’area sul Programma - apparentemente insignificante (0,2%) - riguarda gli interventi realizzati nell’ambito dell’azione specifica (1.1h - Helianthus) e non tiene conto della trasversalità che questa tematica assume all’interno di tutte le misure. A tal riguardo maggiormente rappresentativa appare l’analisi dei dati di monitoraggio che evidenziano come, nel primo periodo di attuazione del Programma (2000-2004), rispetto ai circa 26.000  progetti finanziati a valere sulle Misure del FSE, siano ben 2.846 (pari all’11% circa) le iniziative contenenti elementi rilevanti riguardanti l’educazione ambientale, articolate secondo lo schema seguente:

· Misura 1:      981

· Misura 3:   1.350 

· Misura 5:        23

· Misura 6:      269

· Misura 7:      223
Le risorse impegnate sul Progetto Helianthus risultano pari a euro 11.590.766, corrispondenti all’1,6% circa delle risorse complessivamente impegnate dal Programma.  

Gli interventi realizzati hanno coinvolto complessivamente 28.622 utenti, equamente distribuiti fra maschi e femmine. È interessante notare che l’articolazione in rete degli interventi ha consentito la condivisione del progetto tra ragazzi appartenenti a differenti  fasce d’età.  

.

Misure correlate

Misura 1 Azione 1.1h “Helianthus II - Educazione ambientale”
Questo intervento promuove il sostegno sia alle risorse umane che ai processi formativi, con particolare attenzione al miglioramento della formazione di alunni e docenti sui temi generali dello sviluppo in particolare vengono attivati interventi finalizzati ad:

· educare i giovani alla corretta conoscenza dell'ambiente, in conformità con le direttive comunitarie e la normativa nazionale;

· promuovere attività di informazione e formazione rivolta agli studenti ed ai docenti su alcune delle più attuali tematiche ambientali; 

· formare competenze professionali, su aspetti relativi a specifiche questioni ambientali, finalizzate ad accrescere il bagaglio professionale dei giovani prossimi all’inserimento nel mondo del lavoro per accrescere le loro opportunità occupazionali.

Attuatori e destinatari 

Si rivolge a tutti i giovani in età scolare, dalla scuola primaria alla superiore, e prevede una serie di attività coerenti con lo sviluppo evolutivo e con le capacità di apprendimento dei partecipanti. Vengono attuate anche azioni didattiche diversificate che si sviluppano attraverso più ambiti: dalla conoscenza storica a quella normativa, a quella scientifica; da quella alimentare a quella tecnologica. 
Possono presentare progetti gli istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, e partecipare alla progettazione e alla realizzazione dei moduli tutte le istituzioni scolastiche statali come indicato nell’articolazione del progetto.

Storia della misura 

Il Progetto Helianthus I

Il progetto pilota Helianthus è nato dall’esigenza di coinvolgere i giovani della scuola del primo e del secondo  ciclo sulle tematiche connesse all’ambiente.

L’ambito di intervento investe gli aspetti fondamentali relativi all’ambiente che vanno dalla normativa allo studio di particolari ecosistemi, all’adozione e protezione di un sito ambientale.

Con l’obiettivo di proporre una visione più ampia e organica delle tematiche ambientali, sono state selezionate alcune  aree di interesse inerenti i problemi più attuali.

Le tematiche prescelte, sono state trattate attraverso metodologie innovative allo scopo di formare competenze professionali e di offrire ai giovani nuove opportunità occupazionali e si sono sviluppate attraverso i seguenti moduli:

1
-
prevenire per non intervenire;

2 
-
la fiducia non si regala;

3 
-
dalla natura alla natura;

4 
-
conoscere per rispettare;

5 
-
produrre nel rispetto della tradizione.

Il progetto, per ciascun modulo, ha previsto attività di informazione e formazione dei partecipanti, sia docenti che discenti, gestita autonomamente o con il contributo di partners esterni.

La funzione della rete

Al fine di consentire lo scambio e la condivisione del progetto tra i partecipanti è stato costruito un modello di rete sia verticale (dalle scuole elementari alle scuole superiori), che orizzontale, che prevede il coinvolgimento di un insieme di scuole superiori di ordine diverso. Il modello di rete prescelto si è rivelato efficace in quanto ha consentito di realizzare uno scambio di esperienze tra tutte le scuole coinvolte.

L’Osservatorio permanente

In considerazione del carattere sperimentale del progetto e dell’obiettivo ambizioso di attivare interventi di rete sulla questione ambientale nelle scuole del sud è stato istituito un osservatorio con il compito di monitorare e sostenere l’attuazione del progetto.

Nell’attività di supporto alle scuole sono stati coinvolti soggetti con competenze sulle tematiche ambientali provenienti da altre amministrazioni, organizzazioni senza fini di lucro, parti sociali (Ministero dell’Economia, del Welfare e dell’Ambiente, Confindustria, CISL, UIL, CONFAPI Confcommercio, Coldiretti, WWF Italia, Lega Ambiente Italia Nostra).

Per diffondere l’iniziativa, è stato realizzato un sito gestito da una scuola capo progetto con all’interno un forum finalizzato ad alimentare il dibattito sull’educazione ambientale, ed a costruire  una proficua occasione di confronto per tutti i docenti coinvolti.

Il Progetto Helianthus II

Alla luce dei risultati positivi conseguiti nella prima fase di attuazione, del carattere innovativo apprezzato dalle scuole, il progetto Helianthus è stato riconfermato, rivisto ed aggiornato, al fine di coinvolgere un maggior numero di Istituzioni scolastiche. 

Helianthus II si propone, in continuità con il progetto originario, di realizzare una serie di attività coerenti con lo sviluppo evolutivo e con le capacità di apprendimento dei partecipanti, rivolte  a tutti i giovani in età scolare, dalla scuola primaria alla superiore.

Tra gli elementi di forza, riproposti nella nuova fase di attuazione, il carattere laboratoriale delle attività per consentire un maggiore coinvolgimento dei ragazzi.

Per realizzare un’azione di sistema e valorizzare il risultato che il lavoro di rete ha prodotto nella prima fase di attuazione, le scuole sono state sensibilizzate a coinvolgere tutti i soggetti attivi presenti sul territorio. 

Rispetto alla prima fase di realizzazione è stata estesa la possibilità di partecipare a tutte le scuole coinvolte nel PON.

La rete di scuole da coinvolgere è formata da un istituto superiore ed almeno una scuola media ed una elementare (rete verticale) con gli istituti superiori a capo di uno o due moduli.

Il progetto, che ha la durata complessiva di almeno 500 ore, è suddiviso in 10 moduli ognuno della durata minima di 50 ore.
Le tematiche prescelte in Helianthus 2  sono diventate dieci articolate nei rispettivi moduli. Ogni progetto deve prevedere un numero di moduli compresi tra 7 e 10, le tematiche prescelte sono le seguenti:

1. 
Conoscere per rispettare

2.
Salvare l’arte per salvare l’uomo

3. 
Il mare è in un mare di guai

4. 
Alimenti. Storia, sicurezza, qualità: oltre l’informazione

5. 
Il rimorso dell’uomo. Dalla violenza alla tutela

6. 
Dove c’è acqua c’è vita

7. 
Urbanesimo e umanesimo

8. 
Il salvambiente. 

Le tecnologie dell’ambiente per l’ambiente

9.
Rifiuti = Risorse

10.
Antropos e topos

Il sito internet Helianthus

Con l’avvio della seconda fase di attuazione del progetto è stato realizzato un  nuovo sito: www.helianthus.biz,  che consente di acquisire tutte le informazioni sui progetti. In particolare il sito è così strutturato:

· l’idea progettuale: contiene i bandi diffusi per la presentazione dei progetti;

· i referenti del Comitato Scientifico e del Comitato Regionale preposti al servizio di assistenza agli  istituti;

· i moduli formativi;

· calendario degli eventi e le  news;

· documenti e prodotti;

· rassegna stampa;

· Helianthus giovani: uno spazio specifico per favorire lo scambio di opinioni tra i ragazzi che hanno partecipato al progetto.

Azioni di supporto

Accompagnamento e consulenza

Al fine di coordinare il lavoro delle nuove istituzioni scolastiche sono state realizzate due iniziative di sostegno: la prima a livello territoriale, attraverso un servizio di tutoraggio regionale affidato alle scuole coinvolte nella fase sperimentale del progetto e che quindi  hanno  acquisito competenze specifiche sulle tematiche ambientali.

Le scuole tutor hanno il compito di:

-
accompagnare le nuove scuole in ogni fase del progetto;

-
riunire tutte le scuole della Regione almeno tre volte durante lo svolgimento del progetto;

-
favorire lo scambio di esperienze tese ad individuare una linea progettuale comune pur nell’autonomia di ciascuna scuola.

La seconda iniziativa, a livello centrale, attraverso la creazione di un  Comitato Tecnico Scientifico di assistenza e consulenza, con l’obiettivo di  garantire uno sportello sempre attivo di supporto alle scuole. 

Prodotti

A conclusione del secondo anno di attuazione del progetto, è stato realizzato un opuscolo che sintetizza le modalità attuative dei progetti realizzati nei diversi contesti territoriali.

E stato, inoltre, realizzato anche un DVD, che contiene una  vasta gamma di esperienze delle scuole, immagini e filmati che rappresentano solo parzialmente i materiali elaborati dalle scuole.

Dati 

Durante questa prima fase sperimentale del progetto Helianthus 1 le scuole titolari, individuate dal Miur, sono state cinque che hanno coinvolto nell’attuazione, che prevedeva la costituzione in rete di diverse istituzioni scolastiche, 86 Istituti, e 3.283 allievi.

Per quanto riguardo la seconda fase di attuazione, Helianthus 2, nell’annualità 2004 sono stati autorizzati 35 progetti, coinvolti 8.080 ragazzi delle scuole superiori, 8.130 delle scuole medie, 8.190 delle scuole elementari.

Nell’annualità 2005 sono stati autorizzati 25 progetti, coinvolti 3.550 ragazzi delle scuole superiori, 3.585 delle scuole medie, 3.625 delle scuole elementari.
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Tab. 5.1: Stato di attuazione dell’area educazione ambientale
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6. Sostegno all’innovazione 
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Gli interventi di quest’area hanno come obiettivo il miglioramento della qualità dell’istruzione e il rafforzamento dell’innovazione del sistema scolastico, per sostenerne le linee di sviluppo nel quadro delle strategie europee e nazionali.

Gli interventi analizzati in quest’area riguardano il potenziamento delle competenze linguistiche e le esperienze di stage che, per la prima volta in questa programmazione, hanno riguardato anche i licei.

Il peso complessivo di queste attività nel Programma, pari al 25,7% degli interventi attuati, conferma la particolare attenzione verso i processi di innovazione in atto nel sistema scuola.

Le risorse impegnate complessivamente sull’area presa in esame sono state di euro 151.733.6338,  pari a circa il  20,7% dell’intero Programma. 

Gli utenti che hanno potuto fruire di interventi formativi in quest’area sono stati complessivamente 156.114, equamente distribuiti tra uomini e donne.

Misure correlate

Misura 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione all’interno di questa misura sono previste azioni  finalizzate:
· sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola;

· realizzare esperienze di stage e di alternanza scuola-lavoro.

6.1.
Azione 1.1.b “La promozione delle competenze linguistiche di base e di settore… per l’apprendimento delle lingue straniere”       

Le iniziative per l’insegnamento delle lingue straniere, previste in questa azione, sono state distinte,  sulla base delle conoscenze in ingresso degli allievi, in due sottotipologie: 

1. potenziamento dei percorsi di apprendimento finalizzati al conseguimento di una competenza comunicativa certificabile; 

2. qualificazione della competenza comunicativa e linguistica degli allievi legata a registri e varietà linguistiche tipiche delle specializzazioni dei singoli indirizzi e ordini di studi.  
Attuatori e destinatari

· Istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado;

· giovani la cui formazione linguistica abbia raggiunto il livello B2
· ragazzi/e degli istituti di secondo grado

6.2. 
Percorsi linguistici nei Paesi dell’Unione Europea (Azione 1.1.c)
I progetti finanziati a valere su questa Azione sono finalizzati alla promozione delle attività di approfondimento linguistico a completamento sia dell’azione 1.1b che dell’azione 1.2. il valore aggiunto di questi interventi consiste nella possibilità di fruire di percorsi formativi avanzati all'interno della Comunità Europea, promuovendo la mobilità giovanile.

Rilevazione qualitativa

Al fine di valorizzare i migliori risultati e di  individuare gli elementi di maggiore rilevanza sia sul piano progettuale che su quello dei risultati formativi raggiunti, nella seconda metà del 2005 è stata avviata un’indagine qualitativa  dei progetti, dei prodotti realizzati e dei  risultati formativi raggiunti nell’ambito della Misura 1.1a, 1.1b, 1.1c  per le annualità 2003 e 2004.

La rilevazione, nel rispetto della specificità di ciascuna sottomisura,  è stata condotta attraverso un formulario inviato a ciascun istituto scolastico, oggetto di finanziamento. 

Ai fini della valutazione complessiva delle esperienze, sono, inoltre, state richieste specifiche relazioni dalle quale risultassero gli elementi innovativi (metodologie, esperienze dirette, ecc.), nonché i risultati raggiunti e, se nel caso, una valutazione sull’effettiva efficacia dei prodotti al fine di proporli come esempi per essere diffusi. Sono state, infine, richieste copie dei prodotti realizzati.

Le istituzioni scolastiche coinvolte sono state 1.178 e sono pervenuti complessivamente 1.662 formulari (ciascuna scuola ha infatti,  realizzato anche più di un progetto) distribuiti nel modo seguente: 

	
	Scuole coinvolte
	Questionari ricevuti

	Misura 1.1 a
	603
	868

	Misura 1.1 b
	457
	719

	Misura 1.1 c
	118
	75

	Totale
	1.178
	1.662


I questionari inviati hanno indagato aspetti qualitativi relativi alla progettazione e alla realizzazione degli interventi, a cominciare dall’analisi dei bisogni e delle  motivazioni relative alla scelta della misura/azione. I progetti sono stati esaminati a partire dagli  obiettivi specifici e trasversali  delineati, fino alle modalità seguite per  pubblicizzare gli interventi previsti.

Relativamente agli utenti coinvolti, gli Istituti scolastici hanno specificato le modalità, le caratteristiche  ed i criteri di selezione degli alunni, indicando il numero dei partecipanti per genere. L’indagine ha anche  preso in esame le cause degli eventuali abbandoni e le modalità messe in atto per prevenire i fenomeni di dispersione.  

Sul piano strutturale, è stata valutata l’idoneità delle attrezzature e degli ambienti  per lo svolgimento dei progetti e l’eventuale utilizzo di spazi e strumenti esistenti presso altri istituti scolastici e/o centri polifunzionali di servizio. Sono state, inoltre, prese in esame le modalità di reclutamento, le caratteristiche professionali e il numero degli esperti coinvolti provenienti dal mondo del lavoro.

Particolare attenzione è stata rivolta alle attività di analisi qualitativa dei processi  e alla valutazione dei progetti da parte delle scuole, per verificare gli esiti dell’esperienza sul percorso formativo 

Nello specifico, sono stati analizzati gli strumenti ed i metodi  adottati per l’analisi ex ante in itinere ed ex post e i punti di forza e criticità rilevati. Per quanto concerne il livello di gradimento degli utenti, gli istituti hanno indicato le modalità e gli esiti delle rilevazioni, in riferimento agli obiettivi previsti. Le scuole sono state invitate a fornire una riflessione relativa alla congruenza del progetto rispetto al miglioramento dell’andamento scolastico degli allievi coinvolti.

La certificazione dei percorsi formativi ha rappresentato un aspetto prioritario dell’analisi avviata, relativamente alle modalità, alle forme seguite (crediti formativi, ecc,) e alla tipologia dell’ente certificatore (scuola o ente esterno). In particolare, la rilevazione ha riguardato anche aspetti  quantitativi come il numero delle certificazioni rilasciate e il livello dei risultati conseguiti dagli alunni.

Anche la sistemazione logistica e i tempi di svolgimento delle attività sono stati oggetto di analisi.

Infine, è stato richiesto di illustrare gli eventuali  prodotti realizzati (dispense, certificazioni, pubblicazioni, DVD, CD-Rom, ecc.).

 Le scuole sono state invitate ad esprimere ogni osservazione, suggerimento, o ad aggiungere eventuali altri aspetti rilevanti ai fini dell’indagine qualitativa. 

I risultati definitivi della rilevazione saranno resi disponibili non appena sarà terminata la fase di acquisizione  e analisi dei questionari.

6.3.
Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione (Azione 1.2)
L’azione è finalizzata a realizzare esperienze di percorsi innovativi di alternanza scuola - lavoro, a supporto dei percorsi curricolari della scuola secondaria superiore, offrendo la possibilità di effettuare esperienze formative  in altri contesti territoriali e nei Paesi dell’U.E.
Questa tipologia di intervento ha offerto un’anticipazione della promozione dei percorsi integrati di apprendimento introdotti dalla riforma del marzo 2003 per tutti i tipi di scuola a livello della secondaria superiore. Gli stage sono stati realizzati in realtà aziendali appartenenti  prevalentemente al settore meccanico/elettronico, dell’automazione informatica e al settore economico/aziendale; si è inoltre constatata anche la presenza di esperienze di stage in ambito ambientale, biologico, della qualità e della sicurezza. Le scuole che hanno realizzato gli stage sono istituti secondari superiori di tutte le tipologie, dagli istituti professionali ai licei, mentre gli allievi coinvolti sono risultati 119.382 di cui il 46,6% donne.

L’alternanza scuola lavoro è una metodologia innovativa prevista dalla Legge 53 del 2003, che coinvolgerà tutte le filiere dell’Istruzione superiore, mettendo in massimo risalto l’autonomia del sistema scolastico e di quello universitario, nell’ambito di una politica di integrazione con il sistema della formazione professionale, di competenza regionale, e il mondo del lavoro. 

Risponde al duplice scopo di facilitare le scelte professionali dei giovani, grazie all’esperienza diretta nel mondo del lavoro e, consente alle aziende una conoscenza diretta degli studenti al fine di un eventuale inserimento lavorativo. 

L’Alternanza risulta essere la modalità privilegiata di realizzazione dei percorsi formativi previsti sia dalla riforma del sistema educativo, sia dalla normativa in materia di occupazione e mercato del lavoro che è stata regolata prima dalla L. 196/97  e successivamente dalla Legge Biagi.

Il modello dell’alternanza disegnato dall’art. 4 della legge di riforma della suola e dal relativo Decreto legislativo attuativo mira a favorire un’adeguata scelta dei percorsi formativi e professionali e al fine di prevenire la dispersione scolastica, ponendo grande attenzione ai percorsi di orientamento personalizzati e integrati tra i competenti servizi territoriali. 

I risultati emersi dalle indagini condotte, hanno contribuito a motivare l’avvio di un Gruppo Nazionale di lavoro sull’Alternanza Scuola Lavoro, tuttora in fase operativa, che vede la partecipazione di Ispettori e funzionari ministeriali, Dirigenti scolastici, esperti e parti sociali, per la progettazione di un pacchetto  formativo multimediale per docenti e tutor.

L’organizzazione del pacchetto formativo, che terrà conto delle esperienze pregresse e dei migliori modelli adottati dalle scuole che hanno realizzato progetti di alternanza, prevede differenti livelli di utilizzo: lettura, consultazione approfondita, riflessione, aggiornamento, ecc. La finalità è quella di fornire una metodologia didattica per migliorare l’efficacia del percorso scolastico e formativo e di aiutare le scuole con delle linee guida efficaci per la  progettazione, pianificazione e gestione dei percorsi di alternanza. Obiettivo implicito è favorire la creazione di un  codice di comunicazione tra scuola, centri di formazione professionale e aziende. 

Sostegno all’innovazione

	Punti di forza

· potenziare competenze specifiche operative;
· percorsi di stage coerenti con il progetto;
· possibilità di sbocchi lavorativi;
· valenza della didattica learnig by doing;
· miglioramento delle relazioni tra gli alunni e, in genere tra questi e i docenti di classe.

	Criticità

· difficoltà a reperire le aziende partner;
· formazione specifica dei tutor incaricati;
· mancato monitoraggio sulle ricadute professionali;
· la certificazione delle competenze non è stata formalizzata analiticamente.



Tab. 6.1: Stato di attuazione dell’area sostegno all’innovazione
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 Minori di 15 anni 

324

                

 

966

                

 

1.290

             

 

 Dai 15 ai 19 anni 

11.948

           

 

31.795

           

 

43.743

           

 

 Dai 20 ai 24 anni 

155

                

 

487

                

 

642

                

 

 Dai 25 ai 29 anni 

47

                  

 

155

                

 

202

                

 

 Dai 30 ai 49 anni 

708

                

 

3.281

             

 

3.989

             

 

 50 anni ed oltre 

511

                

 

1.951

             

 

2.462

             

 

 Totale 

13.693

           

 

38.635

           

 

52.328

           

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

85

                  

 

417

                

 

502

                

 

 Licenza Media 

11.612

           

 

30.239

           

 

41.851

           

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

685

                

 

2.723

             

 

3.408

             

 

 Attestato di Qualifica 

110

                

 

331

                

 

441

                

 

 Diploma di Maturità 

240

                

 

901

                

 

1.141

             

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

6

                    

 

39

                  

 

45

                  

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

13

                  

 

50

                  

 

63

                  

 

 Laurea 

989

                

 

4.406

             

 

5.395

             

 

 Altro 

29

                  

 

44

                  

 

73

                  

 

 Totale 

13.769

           

 

39.150

           

 

52.919

           

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

204

                

 

971

                

 

1.175

             

 

 Scuola Secondaria Superiore 

343

                

 

1.443

             

 

1.786

             

 

 Università 

889

                

 

4.058

             

 

4.947

             

 

 Totale 

1.436

             

 

6.472

             

 

7.908

             

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

142

                

 

377

                

 

519

                

 

 Europa non Comunitaria 

8

                    

 

24

                  

 

32

                  

 

 Altri Paesi 

6

                    

 

32

                  

 

38

                  

 

 Italiana 

7.419

             

 

25.561

           

 

32.980

           

 

 Totale 

7.575

             

 

25.994

           

 

33.569

           

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

90

                  

 

351

                

 

441

                

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

1.204

             

 

5.043

             

 

6.247

             

 

 Attivi Lav. Autonomi 

6

                    

 

28

                  

 

34

                  

 

 Studenti 

12.312

           

 

32.702

           

 

45.014

           

 

 Inattivi altro 

25

                  

 

51

                  

 

76

                  

 

 Totale 

13.637

           

 

38.175

           

 

51.812
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7. Pari opportunità

Graf. 7.1
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La promozione della parità di genere da sempre costituisce un motivo di attenzione nella programmazione degli interventi. Nel POP “un impegno per la qualità” 1994-1999 è stata attivata una azione particolarmente significativa di formazione dei docenti sulla didattica di genere. L’intervento ha consentito la realizzazione di pacchetti formativi “disseminabili” contenenti spunti di riflessione sull’insegnamento delle discipline in un ottica di genere (il ruolo delle donne nella storia, nella scienza, ecc…). Il carattere sperimentale dell’intervento ne ha limitato la diffusione ma ha costituito comunque un primo passo per introdurre questa tematica all’interno della scuola. 

Nella programmazione 2000-2006, in sintonia con l’implementazione delle politiche di genere nei processi di sviluppo, nell’ambito delle priorità comunitarie,  sono state previste azioni in grado di incidere sull’intero sistema istruzione, attraverso una specifica Misura rivolta a docenti, studenti e studentesse.

Il peso dell’area sul Programma (7,4%) è reso parziale dall’assenza degli interventi rivolti alle donne che, al fine di consentire una lettura trasversale dell’area tematica di riferimento, sono stati inseriti nell’area relativa all’educazione degli adulti. Complessivamente le tre azioni, volte allo sviluppo della cultura di genere, costituiscono, infatti, il 12% circa del totale degli interventi. Occorre sottolineare, inoltre, la trasversalità che questa tematica assume all’interno di tutte le misure; a tal riguardo rappresentativa appare l’analisi dei dati di monitoraggio che evidenziano come, nel primo periodo di attuazione del Programma (2000-2004), rispetto ai circa 26.000  progetti finanziati a valere sulle Misure del FSE, siano ben 3.708 (pari al 14,3%) le iniziative contenenti elementi rilevanti riguardanti le pari opportunità di genere, articolate secondo lo schema seguente:

· Misura 1:       576

· Misura 3:       521

· Misura 5:         20  

· Misura 6:       342

· Misura 7:    2.249

Le risorse impegnate sulla formazione dei docenti e sugli interventi rivolti a studenti e studentesse  risultano pari a euro 31.696.660, corrispondenti al 4,3% circa delle risorse complessivamente impegnate dal Programma.  

Gli interventi realizzati hanno coinvolto complessivamente 52.328 utenti; da sottolineare che, nonostante entrambe le tipologie di intervento fossero rivolte sia agli uomini che alle donne, si registra una netta prevalenza di quest’ultime (quasi il 74%).

Misure correlate

Misura 7 – “Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro” all’interno della misura sono previste azioni specifiche finalizzate:

· alla formazione dei docenti sulle problematiche delle pari opportunità;

· ad  iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico scientifiche e di promozione dell'imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori;

· ad iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l'inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro.

Attuatori e destinatari 

· Istituzioni scolastiche.

· Alunne/i della scuola secondaria superiore;

· docenti, prevalentemente della scuola secondaria superiore;

· donne senza titolo di studio o con titolo di studio insufficiente; disoccupate o in cerca  di prima occupazione, ecc.;

· donne occupate, ma prive di qualificazione adeguata, dipendenti di aziende in via di riorganizzazione produttiva.

Storia della misura 

Nella prima fase di attuazione del Programma l’A.d.G, nell’ambito del protocollo d’intesa stipulato, nel luglio 2000, con il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Fondazione IG Students, ha autorizzato 420 interventi volti allo sviluppo delle competenze tecnico scientifiche e dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori. 

Nell’annualità 2002, sono state messe a bando le azioni destinate agli alunni e alle alunne delle scuole superiori e alle donne adulte, per un totale di  945 interventi. Come si evince dal grafico seguente nelle varie regioni c’è stata una prevalenza, in alcuni casi sostanziale, di interventi rivolti a studenti e studentesse (Az. 7.2),  fatta eccezione per le regioni Puglia e Sicilia, dove si è puntato maggiormente sui percorsi destinati alle donne adulte.
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 Fasce d'età 

Maschi

Femmine

Totale

 Minori di 15 anni 

39.185

           

 

33.773

           

 

72.958

           

 

 Dai 15 ai 19 anni 

60.905

           

 

59.463

           

 

120.368

         

 

 Dai 20 ai 24 anni 

1.513

             

 

1.128

             

 

2.641

             

 

 Dai 25 ai 29 anni 

221

                

 

924

                

 

1.145

             

 

 Dai 30 ai 49 anni 

1.836

             

 

13.840

           

 

15.676

           

 

 50 anni ed oltre 

391

                

 

789

                

 

1.180

             

 

 Totale 

104.051

         

 

109.917

         

 

213.968

         

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

20.730

           

 

17.413

           

 

38.143

           

 

 Licenza Media 

71.925

           

 

76.682

           

 

148.607

         

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

2.577

             

 

2.350

             

 

4.927

             

 

 Attestato di Qualifica 

400

                

 

360

                

 

760

                

 

 Diploma di Maturità 

747

                

 

2.967

             

 

3.714

             

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

6

                    

 

10

                  

 

16

                  

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

12

                  

 

79

                  

 

91

                  

 

 Laurea 

135

                

 

402

                

 

537

                

 

 Altro 

3.022

             

 

2.876

             

 

5.898

             

 

 Totale 

99.554

           

 

103.139

         

 

202.693

         

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

8.028

             

 

15.347

           

 

23.375

           

 

 Scuola Secondaria Superiore 

4.223

             

 

5.579

             

 

9.802

             

 

 Università 

160

                

 

514

                

 

674

                

 

 Totale 

12.411

           

 

21.440

           

 

33.851

           

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

1.645

             

 

2.077

             

 

3.722

             

 

 Europa non Comunitaria 

196

                

 

187

                

 

383

                

 

 Altri Paesi 

264

                

 

315

                

 

579

                

 

 Italiana 

106.799

         

 

110.398

         

 

217.197

         

 

 Totale 

108.904

         

 

112.977

         

 

221.881

         

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

1.410

             

 

7.081

             

 

8.491

             

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

811

                

 

1.441

             

 

2.252

             

 

 Attivi Lav. Autonomi 

274

                

 

367

                

 

641

                

 

 Studenti 

92.338

           

 

85.780

           

 

178.118

         

 

 Inattivi altro 

592

                

 

2.966

             

 

3.558

             

 

 Totale 

95.425

           

 

97.635

           

 

193.060
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Graf. 7.2

Per le annualità 2003 e 2004, alla luce degli esiti del monitoraggio qualitativo svolto sugli interventi già realizzati (cfr. rilevazioni qualitative) e in considerazione delle criticità emerse, l’A.d.G. ha deciso di emanare un Avviso per la presentazione dei progetti -  con il quale, per la prima volta, sono stati attivati interventi di formazione in servizio del personale docente - che contenesse indicazioni utili per migliorare la qualità della offerta formativa.

Complessivamente i progetti realizzati per le due annualità sono stati 2.331, per un totale di 671 istituzioni scolastiche coinvolte in almeno una delle tre azioni. 

Come si evince dal grafico seguente le regioni Sicilia e Puglia hanno manifestato  un maggiore interesse per gli interventi di formazione rivolti ai docenti, mentre per le altre tipologie viene confermata la sostanziale prevalenza di interventi rivolti alle donne adulte (già rilevata sulla precedente annualità).  

Graf. 7.3
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Azioni di supporto alla realizzazione degli interventi

L’Avviso per la presentazione dei progetti relativi alle annualità 2003 e 2004, elaborato alla luce dei risultati dell’indagine, ha rappresentato, per i suoi contenuti, un sostegno alla progettazione degli interventi, in quanto sono state fornite dettagliate indicazioni su caratteristiche, finalità e obiettivi specifici delle tre Azioni e sugli elementi qualitativi per la realizzazione di interventi su tematiche di genere. Inoltre, per ciascuna Azione, è stato allegato un documento con suggerimenti e percorsi progettuali, in alcuni casi molto articolati, in altri solo accennati, al fine di offrire orientamenti generali da approfondire e sviluppare.

In particolare, per la formazione dei docenti - in considerazione dell’importanza assunta dall’attenzione alle tematiche di genere nella didattica - sono state organizzate due giornate di lavoro nel corso delle quali un gruppo di esperte ha elaborato tre percorsi di formazione, rivolti a gruppi di docenti misti per appartenenza di genere e per discipline d’insegnamento:

· il primo “Cura di sé, identità di genere e identità professionale”, finalizzato allo sviluppo di capacità di osservazione, di ascolto, di lettura e di interpretazione della differenza di genere negli atteggiamenti, nei saperi e nella pratica didattica, attraverso un processo di osservazione di sé, di riflessione sulla propria esperienza formativa e professionale, sulla propria relazione con la cultura e con i saperi disciplinari;

· il secondo “I saperi come strumento per orientare alla costruzione del sé nel tempo e nello spazio”, pensato in continuità con il primo e volto a favorire la riflessione sull’evoluzione del concetto di genere nel tempo, sulla percezione che i giovani oggi hanno della diversità di genere nei diversi contesti culturali e socio- economici, su come la  “relazione” con i saperi possa orientare le scelte formative e professionali;

· il terzo “Orientamento e differenza di genere: strumenti e contesti per la cura di sé”, molto meno dettagliato e in continuità con i percorsi precedenti, mira, attraverso la metodologia della ricerca–azione e della didattica orientativa, alla valorizzazione della differenza, in particolare della soggettività femminile per orientare studentesse e studenti a scelte di studio e di lavoro coerenti con la rispettiva identità di genere.

Per gli interventi rivolti a studenti e studentesse  sono state proposte alcune “tracce” di interventi, su aree tematiche coerenti con le caratteristiche e gli obiettivi dell’Azione, all’interno delle quali si è cercato di porre l’accento sull’importanza dell’orientamento per favorire nei ragazzi e nelle ragazze la costruzione di un identità di genere e l’assunzione di comportamenti consapevoli.

Per gli interventi destinati alle donne adulte, infine, sono stati proposti percorsi progettuali volti al recupero e allo sviluppo delle competenze di base e trasversali (area linguistica, area storica, sociale, giuridica ed economica,area scientifica, area informatica e tecnologica); inoltre, in considerazione dell’importanza che l’attività di orientamento assume nei processi formativi, oltre che in quelli lavorativi, e alla luce delle difficoltà riscontrate dalle scuole nella prima fase di attuazione, è stato fornito un documento di supporto alla realizzazione, all’interno di questi percorsi, del bilancio delle competenze contenente, inoltre, indicazioni bibliografiche e i siti da visitare.

L’attività seminariale  

Nel 2002 sono stati organizzati otto incontri territoriali rivolti ai docenti impegnati nella realizzazione e nella gestione dei progetti. Attraverso i seminari il lavoro svolto è stato finalizzato ad orientare e sostenere gli interventi, offrendo alle scuole un occasione di confronto e approfondimento sulla promozione di una cultura e di una didattica tesa a valorizzare le alle differenze di genere.

I contenuti dei seminari si possono così sintetizzare:

· le tematiche relative alle pari opportunità di genere nelle politiche comunitarie e nazionali, ed in particolare nel Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo” e nei Programmi Operativi Regionali; 

· gli elementi di qualità e/o criticità individuati in sede di valutazione dei progetti delle  Azioni 7.2 e 7.3;

· l’elaborazione progettuale delle Azioni 7.2 e 7.3 (lavori di gruppo);

· redazione e presentazione di un documento di sintesi sui lavori di gruppo;

· dibattito conclusivo. 

Il coinvolgimento di referenti territoriali impegnati sulle problematiche di genere è stata l’occasione per diffondere le iniziative presenti sul territorio inoltre, la presenza dei rappresentanti degli Uffici Scolastici Regionali coinvolti nella valutazione dei progetti ha fornito un quadro sugli elementi di criticità e/o positività riscontrati nei progetti.

La scelta metodologica nella distribuzione dei tempi di lavoro ha privilegiato gli interventi e l’apporto dei partecipanti in funzione di un dibattito proficuo. Il forte grado di coinvolgimento dei presenti è stato reso possibile dalla condivisione delle esperienze all’interno dei gruppi di lavoro e dall’elaborazione di una relazione discussa poi in plenaria. 

Criticità emerse

	Azione 7.2

analisi dei bisogni: poco attenta alle differenze di genere;

destinatari:  scarsa partecipazione dei ragazzi; 

risorse umane: difficoltà nel reperire esperti in possesso di specifiche competenze;

integrazione curricolare: difficoltà, nel condividere le esperienze con i/le colleghi/e; scarsa ricaduta degli esiti dei progetti nella pratica didattica quotidiana.
	Azione 7.3

analisi dei bisogni: poco attenta alla condizione delle donne nei contesti di riferimento;incoerenza tra bisogni rilevati e interventi attivati;

destinatarie: alla elevata richiesta iniziale si è contrapposto un significativo grado di abbandono;

bilancio delle competenze: dubbi e incertezze su modalità e tempi  di attuazione.


In seguito all’emanazione dell’Avviso per le annualità 2003 e 2004, il numero esiguo di progetti presentati nell’ambito dei percorsi di formazione dei docenti (azione 7.1), e le analisi fornite dai nuclei territoriali di valutazione che registravano una diffusa difficoltà da parte delle scuole nel recepire le proposte e gli adattamenti apportati, hanno indotto l’Autorità di Gestione a definire un ulteriore attività di sostegno per la realizzazione degli interventi.

Nella consapevolezza della valenza innovativa dei modelli di formazione per i docenti proposti e delle difficoltà che la loro applicazione avrebbe comportato per le istituzioni scolastiche, nell’azione di sostegno sono state coinvolte le esperte che hanno contribuito ad elaborare le tematiche sulla formazione dei docenti.

A tal fine, prima dell’inizio delle attività formative, sono stati organizzati cinque seminari territoriali, destinati ai docenti referenti dei progetti, con l’obiettivo di illustrare i percorsi suggeriti nell’Avviso, il senso dei loro contenuti, la metodologia proposta, fornendo, inoltre,  suggerimenti e indicazioni sulla loro applicazione, sulle eventuali modifiche da apportare, sulle collaborazioni e le esperte da reperire. 

Agli incontri, oltre al gruppo di esperte, sono stati coinvolti tutti i soggetti, a vario titolo coinvolti, i rappresentanti delle Regioni, del Dipartimento delle pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e degli Uffici scolastici regionali, che, che hanno illustrato le attività  sulle tematiche di genere attuate sul territorio nazionale e nei diversi  contesti territoriali. 
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Graf. 7.4

Le istituzioni scolastiche autorizzate a realizzare progetti di formazione in servizio sono state complessivamente 253 (come si evince dal grafico precedente il 73% di esse ha presentato un progetto per ciascuna annualità messa a bando) di queste, circa il 90%  ha partecipato ai seminari, facendo emergere un diffuso bisogno di ricevere indicazioni sulle modalità di attuazione dei percorsi. A tal proposito, gli incontri hanno consentito di verificare i diversi fattori che incidono nella realizzazione degli interventi e le difficoltà che le scuole incontrano, soprattutto in relazione al coinvolgimento dei docenti nelle attività di formazione su una tematica particolarmente difficile che incontra non poche resistenze nei diversi contesti territoriali di riferimento.

Criticità emerse

	· difficoltà nel reclutare esperti qualificati;

· scarsa sensibilità dei dirigenti verso le problematiche di genere; 

· scarsa motivazione dei e delle docenti alla formazione in generale e alla formazione sulla differenza di genere in particolare; 

· scarsa esigenza nella promozione di un offerta formativa attenta elle tematiche di  genere; 

· difficoltà relazionali e di comunicazione nel contesto scolastico.


Rilevazioni qualitative

Nel corso del 2002, in considerazione del fatto che le istituzioni scolastiche si cimentavano per la prima volta nell’attuazione dei progetti sulle pari opportunità, è stata avviata un’indagine qualitativa mediante la somministrazione di un questionario inviato  a tutte le scuole titolari degli interventi . Lo scopo della rilevazione è stato quello di favorire una riflessione sugli aspetti più significativi emersi nella realizzazione dei progetti e individuarne le criticità,  nella prospettiva del miglioramento.  

Il questionario, predisposto ad hoc, ha consentito la raccolta di informazioni sulle seguenti aree: 

· un’area relativa al progetto (motivazione, eventuali attività pregresse, soggetti coinvolti); 

· un’area relativa all’identificazione dei bisogni (strumenti utilizzati, soggetti coinvolti, coerenza fra  bisogni e obiettivi);

· un’area relativa alla tipologia delle utenti (caratteristiche sociologiche, competenze); 

· un’area relativa al modo in cui si è inteso realizzare le Pari Opportunità (campi di attuazione, metodologie, strategie didattiche, approccio differenziato);

· un’area relativa ad esperti e tutor (criteri di scelta, modalità di intervento).   

Tab. 7.1: Questionari esaminati, distinti per Azione

	Azioni
	N° scuole contattate
	N° questionari
	% risposte pervenute

	7.2
	279
	124
	44,44

	7.3
	183
	86
	46,99


Criticità emerse

	· isolamento, all’interno della scuola, di quanti sono impegnati nella progettazione,

· difficoltà di comunicazione sia all’interno della scuola che in rapporto al confronto con l’esterno, 

· carente chiarezza, in termini di contenuti dei progetti, finalità, obiettivi e metodologie didattiche.    


I risultati di questa attività di supporto sono pubblicati in un rapporto “Dal confronto alla valutazione. Le pari opportunità nella scuola - annualità 2002”, pubblicato sul sito www.istruzione.it/fondistrutturali. 

Questa attività di analisi, anche in considerazione del soddisfacente stato di attuazione dei progetti (il 99% degli interventi autorizzati sono stati conclusi) è proseguita con un monitoraggio qualitativo dei prodotti realizzati. Nel corso delle attività, infatti, le scuole hanno prodotto, materiali di vario tipo, per questo motivo è stata effettuata una ricognizione dei prodotti stessi, al fine di valorizzare il lavoro svolto, favorire la diffusione delle esperienze ripetibili  creare una rete di informazione e diffusione delle attività.

A tal fine, a conclusione degli interventi, è stata inviata a tutte le scuole coinvolte una scheda, precedentemente testata su 5 paesi europei coinvolti in progetti di educazione interculturale, finalizzata alla raccolta di informazioni utili su quanto prodotto - tipologia, contenuti, tipo di utilizzo ecc.

Complessivamente sono state raccolte 105 schede analizzate sulla base di alcuni elementi considerati maggiormente rilevanti per una valutazione qualitativa dei prodotti (presenza di pagine Web sulle pari opportunità, tipologia materiale, autore/trice, editore/ stampatore, contenuto, destinatari, modalità di utilizzazione)

L’ultima fase, che ha riguardato la richiesta del materiale alle scuole che avevano inviato la scheda, ha consentito di raccogliere prodotti di vario tipo (CD-Rom, VHS, floppy, relazioni descrittive degli interventi, materiale pubblicitari, siti web dedicati alla pari opportunità di genere ecc..) realizzati da 31 istituti, per un totale di 105 progetti. 

A conclusione degli interventi  relativi all’annualità 2003, tenuto conto che per la prima volta venivano realizzate tutte le Azioni previste per la promozione delle pari opportunità di genere, l’A.d.G. ha avviato una ricognizione qualitativa dei progetti con l’obiettivo di monitorarne i risultati, l’eventuale produzione di materiale didattico e, in generale, di prodotti finali, utili per la diffusione e per la disseminazione in altri contesti.   

A tal fine è stata inviata alle istituzioni scolastiche coinvolte (cfr. Graf. 7.5) una richiesta differenziata in base alle caratteristiche di ciascuna azione: 

· per l’azione 7.1: il rapporto di monitoraggio e valutazione, una sintetica descrizione di tutto il percorso formativo, alcuni diari di bordo elaborati nel corso delle attività, i materiali prodotti;

· per l’Azione 7.2:  il racconto dell’esperienza in riferimento a bisogni iniziali, risultati ottenuti, contenuti, eventuali difficoltà incontrate con le alunne e gli alunni, con i docenti della scuola, con gli esperti e/o le esperte nel corso delle attività;

· per l’Azione 7.3: il racconto dell’esperienza, con l’ulteriore richiesta di focalizzare l’attenzione sul bilancio di competenze esplicitandone modalità, strumenti ed esiti sulle donne. 

La percentuale di risposte pervenute per le tre azioni è stata soddisfacente; per l’azione 7.1 ha risposto il 72% delle scuole coinvolte, per l’Azione 7.2 il 57% e per l’Azione 7.3 il 48 %. Il materiale pervenuto, per le tre azioni è stato eterogeneo sia per quantità che per contenuti, per questo motivo l’A.d.G. ha deciso di procedere all’analisi della documentazione avvalendosi del contributo delle esperte che avevano collaborato nella messa a punto dei percorsi di formazione per i docenti, per restituire alle scuole un rapporto di ricerca che potesse costituire uno strumento di  supporto alla progettazione. 

Lo studio ha avuto inizio a settembre 2004:  ciascuna esperta, con il coordinamento dall’Ad.G., ha esaminato il materiale, segnalando le esperienze maggiormente significative e individuando alcuni nodi problematici; successivamente ci sono stati una serie di incontri nel corso dei quali, a seguito del confronto sugli esiti della lettura, è stata definita la struttura del rapporto.

Si è deciso di strutturare il rapporto in due parti:

· la prima, contenente il racconto di alcuni percorsi relativi alle tre Azioni della Misura, che presentano, in tutto o in parte, elementi qualitativi trasferibili;

· la seconda  contenente l’approfondimento di alcuni nuclei tematici, ritenuti significativi per la realizzazioni di percorsi su tematiche di genere, con riflessioni e osservazioni, documentate dai percorsi realizzati.

Le esperienze raccontate nella prima parte riguardano le tre Azioni della Misura; alcune risultano complete ed esaustive, altre contengono solo alcuni spunti innovativi, in quanto dall’analisi delle relazioni sono emerse alcune difficoltà da parte delle scuole nel comunicare le proprie esperienze;  l’insieme del materiale esaminato, inoltre, ha consentito di sviluppare nella seconda parte alcuni elementi considerati “irrinunciabili” per la realizzazione di interventi su tematiche di genere. 

Graf. 7.5 - Tipologia interventi  presi in esame
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Il rapporto, confluito in una pubblicazione dal titolo “Vivere il genere a scuola”, sarà diffuso tra le scuole coinvolte.

Come si evince dai grafici (graf. 7.5) gli interventi presi in esame hanno riguardato prevalentemente il mercato del lavoro. In particolare, per ragazzi e ragazze il 32% delle attività ha riguardato lo sviluppo dell’imprenditoria e del commercio mentre il 21% l’orientamento al lavoro. Per gli interventi rivolti alle donne adulte si registra una netta prevalenza di attività volte all’alfabetizzazione informatica (32%) seguite dall’orientamento al lavoro (19%) e dall’imprenditoria e commercio (16%). Per quanto riguarda la formazione dei docenti, i dati non sono stati riportati in quanto le istituzioni scolastiche si sono sostanzialmente attenute ai percorsi proposti nell’Avviso, non sono comunque mancati anche se marginali, casi in cui la formazione ha riguardato tematiche differenti da quelle suggerite (ad esempio, percorsi d’arte e di scrittura, problematiche legate al mondo del lavoro, bilancio di competenze).

Criticità emerse

	· assenza di un filo conduttore, confusione tra materiali utilizzati e materiali prodotti; 

· uso nelle relazioni di un linguaggio di tipo burocratico e maschile; 

· prevalenza del monitoraggio sulla valutazione e degli indicatori di gradimento sulle schede di verifica; 

· scarso ricorso ad esperti/e in formazione, con competenze pedagogiche; 

· uso parziale del modello autobiografico; 

· assenza di collegamento curricolare-extracurricolare; 

· prevalenza di tematiche riferibili alle pari opportunità donna-uomo, con diffusa identificazione della tematica col solo sesso femminile; 

· rigidità dei moduli e mancanza di collegamento tra orientamento e contenuti del percorso. 


Intesa con il Dipartimento delle Pari Opportunità 
L’azione di supporto alla realizzazione degli interventi ha riguardato, infine, l’elaborazione di uno strumento per la progettazione in ottica di genere degli interventi. Il lavoro, realizzato nell’ambito dell’intesa con il Dipartimento delle Pari Opportunità,  si pone l’obiettivo di fornire suggerimenti, indicazioni e spunti di riflessione, utili per introdurre la prospettiva di genere nella progettazione educativa e, di conseguenza, nell’organizzazione della vita scolastica e della pratica didattica.

La pubblicazione dello strumento “progettare la dimensione di genere nella scuola dell’autonomia”, che sarà diffusa a tutte le istituzioni scolastiche, fornisce indicazioni su come introdurre la prospettiva di genere in tutte le fasi della progettazione (analisi dei bisogni, obiettivi formativi, risultati attesi, articolazione del percorso progettuale e l’analisi/ verifica della sua fattibilità e trasferibilità).

Audit Pari opportunità

	Punti di forza

· promozione di interventi interculturali;
· miglioramento della fiducia e della autostima;

· maggiore consapevolezza delle proprie  competenze.

	Criticità

· scarso rapporto con le istituzioni locali;
· difficoltà nel reperire esperti/e; 
· mancanza di riconoscimento di crediti formativi.



Tab. 7.2:  Stato di attuazione dell’area delle pari opportunità [image: image35.wmf]Caratteristiche partecipanti coinvolti

 Fasce d'età 

Maschi

Femmine

Totale

 Minori di 15 anni 

9.431

             

 

10.283

           

 

19.714

           

 

 Dai 15 ai 19 anni 

4.931

             

 

4.237

             

 

9.168

             

 

 Dai 20 ai 24 anni 

72

                  

 

25

                  

 

97

                  

 

 Dai 25 ai 29 anni 

3

                    

 

-

                    

 

3

                    

 

 Dai 30 ai 49 anni 

228

                

 

454

                

 

682

                

 

 50 anni ed oltre 

188

                

 

157

                

 

345

                

 

 Totale 

14.853

           

 

15.156

           

 

30.009

           

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

4.564

             

 

5.116

             

 

9.680

             

 

 Licenza Media 

4.980

             

 

4.057

             

 

9.037

             

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

333

                

 

229

                

 

562

                

 

 Attestato di Qualifica 

87

                  

 

135

                

 

222

                

 

 Diploma di Maturità 

44

                  

 

141

                

 

185

                

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

4

                    

 

6

                    

 

10

                  

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

-

                    

 

-

                    

 

-

                    

 

 Laurea 

354

                

 

472

                

 

826

                

 

 Altro 

4.034

             

 

4.417

             

 

8.451

             

 

 Totale 

14.400

           

 

14.573

           

 

28.973

           

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

42

                  

 

44

                  

 

86

                  

 

 Scuola Secondaria Superiore 

27

                  

 

43

                  

 

70

                  

 

 Università 

135

                

 

179

                

 

314

                

 

 Totale 

204

                

 

266

                

 

470

                

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

290

                

 

424

                

 

714

                

 

 Europa non Comunitaria 

8

                    

 

9

                    

 

17

                  

 

 Altri Paesi 

19

                  

 

14

                  

 

33

                  

 

 Italiana 

14.454

           

 

14.787

           

 

29.241

           

 

 Totale 

14.771

           

 

15.234

           

 

30.005

           

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

-

                    

 

-

                    

 

-

                    

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

202

                

 

327

                

 

529

                

 

 Attivi Lav. Autonomi 

-

                    

 

-

                    

 

-

                    

 

 Studenti 

14.000

           

 

14.093

           

 

28.093

           

 

 Inattivi altro 

-

                    

 

-

                    

 

-

                    

 

 Totale 

14.202

           

 

14.420

           

 

28.622
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� 	Le caratteristiche dei partecipanti si riferiscono ai soli progetti finanziati attraverso il Fondo Sociale (Misure 1.1.a., 1.1.f. e 1.3).


� 	L’autorizzazione di 1.677 progetti per la realizzazione di infrastrutture tecnologiche nelle scuole del primo ciclo di istruzione ha comportato un impegno di spesa pari a 29.852.760 Euro (corrispondente a circa il 18% delle risorse complessivamente programmate a valere sulla misura 2).


� 	I risultati relativi all’attività di audit sono da considerarsi parziali in quanto ad oggi è prevenuto un numero di schede scarsamente rappresentativo (cfr. cap 5 – sezione 1 del presente rapporto)
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[image: image37.wmf]Caratteristiche partecipanti coinvolti

 Fasce d'età 

Maschi

Femmine

Totale

 Minori di 15 anni 

479

                

 

670

                

 

1.149

             

 

 Dai 15 ai 19 anni 

69.437

           

 

75.084

           

 

144.521

         

 

 Dai 20 ai 24 anni 

6.434

             

 

3.413

             

 

9.847

             

 

 Dai 25 ai 29 anni 

104

                

 

121

                

 

225

                

 

 Dai 30 ai 49 anni 

111

                

 

219

                

 

330

                

 

 50 anni ed oltre 

9

                    

 

33

                  

 

42

                  

 

 Totale 

76.574

           

 

79.540

           

 

156.114

         

 

 Titolo di studio 

 Licenza Elementare 

1.201

             

 

1.533

             

 

2.734

             

 

 Licenza Media 

27.343

           

 

39.187

           

 

66.530

           

 

 Diploma Qualifica (IPS) 

11.462

           

 

12.217

           

 

23.679

           

 

 Attestato di Qualifica 

4.790

             

 

2.633

             

 

7.423

             

 

 Diploma di Maturità 

140

                

 

166

                

 

306

                

 

 Quali. Prof. Post Diploma 

19

                  

 

114

                

 

133

                

 

 Certif. Conseg. Obb. Form. 

64

                  

 

323

                

 

387

                

 

 Laurea 

5

                    

 

25

                  

 

30

                  

 

 Altro 

53

                  

 

73

                  

 

126

                

 

 Totale 

45.077

           

 

56.271

           

 

101.348

         

 

 Ultimo livello di scuola frequentato 

 Scuola dell'Obbligo 

1.559

             

 

1.108

             

 

2.667

             

 

 Scuola Secondaria Superiore 

2.263

             

 

2.742

             

 

5.005

             

 

 Università 

8

                    

 

80

                  

 

88

                  

 

 Totale 

3.830

             

 

3.930

             

 

7.760

             

 

 Cittadinanza 

 Unione Europea 

2.963

             

 

2.612

             

 

5.575

             

 

 Europa non Comunitaria 

37

                  

 

66

                  

 

103

                

 

 Altri Paesi 

33

                  

 

58

                  

 

91

                  

 

 Italiana 

73.746

           

 

76.962

           

 

150.708

         

 

 Totale 

76.779

           

 

79.698

           

 

156.477

         

 

 Condizione nel mercato del lavoro 

 Attivi in Cerca di Occ. 

394

                

 

363

                

 

757

                

 

 Attivi Occ. alle Dip. 

91

                  

 

87

                  

 

178

                

 

 Attivi Lav. Autonomi 

43

                  

 

102

                

 

145

                

 

 Studenti 

71.419

           

 

73.740

           

 

145.159

         

 

 Inattivi altro 

72

                  

 

37

                  

 

109

                

 

 Totale 

72.019

           

 

74.329

           

 

146.348
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		totali		82								91								95								100								97								86

		media domande		2.0								2.2								2.4								2.4								2.4								2.1

		MADIA SEZIONE		2.3

		docenti

				0		16		60		42		0		5		70		63		0		4		32		123		0		4		58		81		0		7		58		72		0		11		70		45

		totali		118								138								159								143								137								126

		media domande		1.9								2.3								2.6								2.3								2.3								2.1								2.2

		MADIA SEZIONE		2.2

		docenti		Attuazione del progetto

		n		definizione e divisione dei compiti 
all’interno del gruppo operativo di progetto								collaborazione tra il gruppo operativo 
di progetto e  il Collegio dei Docenti								collaborazione tra il gruppo operativo 
di progetto i soggetti in rete								integrazione del PON con il curricolo								cooperazione, flessibilità, disponibilità ad acquisire ed 
utilizzare tecniche e metodiche da parte dei docenti								corrispondenza tra le competenze 
professionali degli esperti esterni e gli obiettivi progettuali								soddisfazione del tempo a disposizione
per la realizzazione dell’intervento								raccordo tra i tutor e i consigli di classe								attività di monitoraggio qualitativo in itinere								attività di bilancio delle competenze								utilizzo tra le strutture/infrastrutture del C.R.  
per lo svolgimento delle attività								attività di informazione e pubblicità								attività di formazione dei docenti								partecipazione dei genitori durante 
tutte le fasi progettuali								attività documentazione e 
realizzazione dei prodotti

		altro

		totali		61								40								51								50								51								59								53								40								54								55								66								64								48								36								56

		media domande		2.3								1.5								2.0								1.9								2.0								2.3								2.0								1.5								2.1								2.1								2.5								2.5								1.8								1.4								2.2								2.0

		MADIA SEZIONE		2

		dirigenti

				0		5		38		45		0		17		28		18		0		8		38		30		0		12		42		15		0		13		44		9		0		5		32		57		0		16		26		27		0		15		38		15		0		10		38		30		0		15		28		30		0		2		24		78		0		5		30		60		0		11		38		27		0		15		24		18		0		6		30		57

		totali		88								63								76								69								66								94								69								68								78								73								104								95								76								57								93

		media domande		2.2								1.575								1.9487179487								1.725								1.65								2.35								1.725								1.7								1.95								1.825								2.6								2.375								1.9								1.425								2.325								1.9515811966

		MADIA SEZIONE		1.9515811966

		docenti

				0		6		54		81		0		22		62		12		0		10		64		48		0		20		54		39		0		23		60		21		0		4		42		108		0		20		48		39		0		21		58		27		0		9		78		39		0		15		54		57		0		2		26		138		0		0		62		90		0		16		52		57		0		27		32		33		0		4		64		75

		totali		141								96								122								113								104								154								107								106								126								126								166								152								125								92								143

		media domande		2.3								1.6								2.3								1.9								1.7								2.5								1.8								1.7								2.7								2.7								2.7								2.5								2.5								1.6								2.3								2.2

		MADIA SEZIONE		2.2

				Analisi qualitativa del processo e valutazione

		n		coerenza tra le attività progettate
e le attività realizzate								attività di auto-analisi								raccordo tra il gruppo dei valutatori 
e il gruppo di progetto								attività di verifica degli esiti raggiunti								raccordo tra la valutazione degli esiti formativi degli allievi/e
con la valutazione dei C.d.C.								attività di valutazione del processo								attività di verifica dell’impatto del 
progetto sul sistema scuola

				0		3		32		39		0		6		36		24		0		6		28		36		0		6		32		30		0		11		32		15		0		4		36		27		0		9		28		24

		totali		74								66								70								68								58								67								61

		media domande		2.8								2.5								2.7								2.6								2.2								2.6								2.3								2.5

		MADIA SEZIONE		2.5

		dirigenti

				0		2		28		75		0		9		50		15		0		9		38		36		0		5		52		30		0		17		34		12		0		8		54		18		0		16		36		18

		totali		105								74								83								87								63								80								70

		media domande		2.5697569756								1.8487848785								2.2439243924								2.1219512195								1.5365853659								1.9512195122								1.7731773177

		MADIA SEZIONE		2.006485666

		docenti

				0		0		36		126		0		10		88		18		0		6		74		51		0		5		72		57		0		20		66		21		0		6		86		33		0		17		68		21

		totali		162								116								131								134								107								125								106

		media domande		2.7								1.9								2.2								2.2								1.8								2.1								1.8								2.1

		MADIA SEZIONE		2.0976190476





Foglio1

		Ideazione della proposta progettuale		dirigenti (41 schede)				docenti (61 schede)				altro (26 schede)

				totali voci		media		totali voci		media		totali voci		media

		conoscenza dei Fondi Strutturali e delle loro finalità da parte dei docenti		66		1.6		125		2.5		54		2.1

		conoscenza dei Fondi Strutturali e delle loro finalità
da parte di alunne/i		52		1.3		78		1.3		41		1.6

		conoscenza dei Fondi Strutturali e delle loro finalità
da parte delle famiglie		40		1.0		64		1.5		30		1.2

		conoscenza dei Fondi Strutturali e delle loro finalità da parte dei soggetti in rete		91		2.2		132		2.2		58		2.2

		coinvolgimento dei docenti 
in fase di ideazione della proposta progettuale		70		1.7		112		1.8		53		2.0

		coinvolgimento del dirigente scolastico
in fase di ideazione della proposta progettuale		113		2.8		154		2.5		72		2.8

		coinvolgimento dei soggetti in rete nell’ideazione
del progetto		78		1.9		121		2.0		53		2.0

		coinvolgimento di agenzie nell’ideazione del progetto		32		0.8		69		1.2		40		1.7

		coinvolgimento di esperti esterni nell’ideazione del progetto		56		1.4		80		1.3		47		1.9

		costruzione scientifica dell’analisi di contesto		63		1.5		99		1.6		51		2.0

		costruzione scientifica dell’analisi dei bisogni		73		1.8		109		1.8		50		2.0

		analisi di fattibilità: 
congruenza tra risorse disponibili e idea progettuale		94		2.3		143		2.3		63		2.5

		adeguatezza del tempo disponibile tra la pubblicazione
del bando e la sua scadenza		70		1.7		104		1.7		54		2.2

		MADIA SEZIONE				1.7				1.8				2.0

		Formulazione del progetto		dirigenti (41 schede)				docenti (61 schede)				altro (26 schede)

				totali voci		media		totali voci		media		totali voci		media

		facilità nella compilazione del formulario		82		2.0		118		1.9		54		2.1

		chiarezza nella definizione degli obiettivi 
progettuali da raggiungere		91		2.2		138		2.3		55		2.1

		capacità progettuale della scuola 
(conoscenza e competenze maturate)		95		2.4		159		2.6		66		2.5

		condivisione e approvazione del progetto 
da parte degli organi collegiali		100		2.4		143		2.3		57		2.2

		condivisione e approvazione del progetto 
da parte dei soggetti in rete		97		2.4		137		2.3		54		2.1

		chiarezza e precisione nella progettazione dell’azione 
formativa rivolta ai docenti a supporto del progetto		86		2.1		126		2.1		58		2.2

		MADIA SEZIONE				2.3				2.2				2.2

		Attuazione del progetto		dirigenti (41 schede)				docenti (61 schede)				altro (26 schede)

				totali voci		media		totali voci		media		totali voci		media

		definizione e divisione dei compiti 
all’interno del gruppo operativo di progetto		88		2.2		141		2.3		61		2.3

		collaborazione tra il gruppo operativo 
di progetto e  il Collegio dei Docenti		63		1.6		96		1.6		40		1.5

		collaborazione tra il gruppo operativo 
di progetto i soggetti in rete		76		1.9		122		2.3		51		2.0

		integrazione del PON con il curricolo		69		1.7		113		1.9		50		1.9

		cooperazione, flessibilità, disponibilità ad acquisire ed 
utilizzare tecniche e metodiche da parte dei docenti		66		1.7		104		1.7		51		2.0

		corrispondenza tra le competenze 
professionali degli esperti esterni e gli obiettivi progettuali		94		2.4		154		2.5		59		2.3

		soddisfazione del tempo a disposizione
per la realizzazione dell’intervento		69		1.7		107		1.8		53		2.0

		raccordo tra i tutor e i consigli di classe		68		1.7		106		1.7		40		1.5

		attività di monitoraggio qualitativo in itinere		78		2.0		126		2.7		54		2.1

		attività di bilancio delle competenze		73		1.8		126		2.7		55		2.1

		utilizzo tra le strutture/infrastrutture del C.R.  
per lo svolgimento delle attività		104		2.6		166		2.7		66		2.5

		attività di informazione e pubblicità		95		2.4		152		2.5		64		2.5

		attività di formazione dei docenti		76		1.9		125		2.5		48		1.8

		partecipazione dei genitori durante 
tutte le fasi progettuali		57		1.4		92		1.6		36		1.4

		attività documentazione e 
realizzazione dei prodotti		93		2.3		143		2.3		56		2.2

		MADIA SEZIONE				1.95				2.2				2.0

		Analisi qualitativa del processo e valutazione		dirigenti (41 schede)				docenti (61 schede)				altro (26 schede)

				totali voci		media		totali voci		media		totali voci		media

		coerenza tra le attività progettate
e le attività realizzate		105		2.6		162		2.7		74		2.8

		attività di auto-analisi		74		1.8		116		1.9		66		2.5

		raccordo tra il gruppo dei valutatori 
e il gruppo di progetto		83		2.2		131		2.2		70		2.7

		attività di verifica degli esiti raggiunti		87		2.1		134		2.2		68		2.6

		raccordo tra la valutazione degli esiti formativi degli allievi/e
con la valutazione dei C.d.C.		63		1.5		107		1.8		58		2.2

		attività di valutazione del processo		80		2.0		125		2.1		67		2.6

		attività di verifica dell’impatto del 
progetto sul sistema scuola		70		1.8		106		1.8		61		2.3

		MADIA SEZIONE				2.0				2.1				2.5





Foglio1 (2)

		SEZIONE		MEDIA GENERALE				MEDIA D.S.		MEDIA DOCENTI		MEDIA ALTRO

		Ideazione della proposta progettuale		1.8		3.0		1.7		1.8		2.0

		Formulazione del progetto		2.2		3.0		2.3		2.2		2.2

		Attuazione del progetto		2.1		3.0		1.95		2.2		2.0

		Analisi 
qualitativa
del processo
 e valutazione		2.2		3.0		2.0		2.1		2.5
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		Alfabetizzazione Informatica

		E-commerce, siti web, grafica

		Imprenditoria, commercio

		Orientamento al lavoro,

		pre-professionalizzazione

		Teatro, cinema, arte, musica, giornalismo

		Diversità, cultura e orientamento di genere;
 comunicazione, relazione

		Ambiente e territorio

		Artigianato, cucina e tradizioni locali

		Lingua italiana e lingue straniere
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Foglio1

		TIPOLOGIA INTERVENTI REALIZZATI * ANNUALITA’ 2003

		Aree tematiche progetti		Az. 7_2		%		Az. 7_3		%

		Alfabetizzazione Informatica		17		4.18%		134		31.31%

		E-commerce, siti web, grafica		17		4.18%		14		3.27%

		Imprenditoria, commercio		129		31.70%		70		16.36%

		Orientamento al lavoro,		87		21.38%		78		18.22%

		pre-professionalizzazione

		Teatro, cinema, arte, musica, giornalismo		21		5.16%		6		1.40%

		Diversità, cultura e orientamento di genere;
 comunicazione, relazione		51		12.53%		8		1.87%

		Ambiente e territorio		19		4.67%		7		1.64%

		Artigianato, cucina e tradizioni locali		9		2.21%		19		4.44%

		Lingua italiana e lingue straniere		1		0.25%		44		10.28%

		Altro		56		13.76%		48		11.21%

		TOT		407		100.00%		428		100.00%
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tipologia interventi 7.3 oggetto della rilevazione
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